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O non fapeua veramente di- 


Digitized by Google 


primiere afprezze il genio della Nobiltà in 

{ ^articolare , io rimaneua in flato d ’ irrefo- 
uzione per mancamento di fuggetto , à cui' 
non douefle poco grata riufcire la dedica- 
zione del Libro . Ma torto, che ifii fi ogèi- 
tòlaqualificatiftimaPcrfonadi V.^S. lift.»- 
ftrifiima,, e che à lei rilòlfi di farne dono 5 
mi riconobbi tenuto à chi m’ haucua porto 
tale occafione. Nè già perla riguaraeuo- 
le Nobiltà, ò per il Titolo, ò per l’eleua* 
to Porto da V. S Jlluftrifs* tanto degnamen- 
te occupato neU’Amplifsimo noftro Sena- 
to : Non per la prudenza da lei in lòmmo 
grado poncduta ,c con tanti pellegrinaggi 
in varie parti acquiftata : Non per Jadilci- 
plinadi guerra, di cui fi fé pofsefsore w 
riofamcntc militando lòtto gli au(pici dell* 
Inuitto,e Generolòfuo Zio, 1* Immortale 
Duce Piccolomini : Non finalmente per 
la (lima, e per l’onore, di che ben degna- 
mente la fauori (cono i primi Prìncipi della 
Criftianità ; ma (blamente per la Sapienza 
di V.S.lHuftri(s. non lòia nelle Filofofi- 
che, ma nelle Matematiche Scienze di cui 

voi- 

» _ 
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volle farli Padrone lòtto la inanizione del 
Dottifsimo Padre Caualieri, vnodepiù 
celebri Matematici del noflro Secolo. A* 
V. S. Illuftrilsima dunque, che tanto gia- 
llamente può elser giudice di Geometriche 
controuerlic, con ogni lommelsione dedi- 
co io quello Libretto ; tanto più, che le de- 
tto ogni atto di vmililsima gratitudine per 
le continue grazie , che dalla immenfa 
benignità di V.S. Illuflrils. riceuo, mentre 
fi compiate, eh’ io miprofcfsi ofscquiofif- 
fimamente Seruitorc dell ' Illuflrifsima di 
lei Cala . Con ciò rinuouo gli atti della 
mia affèttuofilsima diuozione, e con prò» 
fenda riuerenza mi dichiaro, e confermo 
pubicamente à tutto il Mondo 
* Di V.S. Illuflrils. ' 


logna li i o. Gennaro 1 669, 


Vmilifi Diu.** & Obbligò 0 Ser. 

Emilia HtrUMtnoU f si* 
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AL LETTORE 



lueua il P^P.G io. Hattfia luccioli, quaft ri 
foluto di non rifondere Mie Confi der azioni 
del Mattematico di Padoua,per tre ragioni ; 
La prima per <vederui di tanto in tanto in • 
ferite le punture fàtiriche, (fif il ridicolo Co - ‘ 


unico, e non iflimare degno della fua conditone il rifiutarli 
con tede fide . La feconda è perche dubitala, chela rifpofla 
non capitarebbe alle mani di tutti, o della maggior parte di 
co! oro, nell’ animo de * quali haueriano già fatta grande im • 
prefsìone le confider attimi del detto Mattematico , e* pereti 
eficndo in età difo. anni afidi cagionatole , e nondimeno oc, 
capato in cofee di maggior rilteuo, non asolata gettar il tempo * 
# la fatica in cofa di et poco frutto . La terza , e principale è 
il con fiderare, che alcuni fono, ( benché procurino dt difstmu * 
farlo ) tanto aderenti al Siftema Copernicano , che per isfug * 
gire la forza del principale argomento fatto dal detto P. 2{ic* 
doli contro al moto diurno della Terra, fi fino imbeuuti di 
njna imaginatione, tanto euidentemente falfa apprejfo tanti 
di fnifstmo giuduio -, cioè , che asn corpo graue , il quale nel 
S fieni a Copernicano , doueria per necefìità di fuppofttione , c 
ridere proprietà di tal Sfiema, difendere ne i primi quattro 
fecondi di bora per ama fola linea cufm pochifsimo differen- 
te dalla circolare, eo moto Tificamente aguale, (efr 'unifor- 
me, come infegnb ne\ fuoi dottifsimi Biologi il Galileo j non • 
dimeno difenderebbe am moto continuo, (efe ab mtrinfico 
anco per -una medefimaltnea retta , e perpendicolare all’ Ori- 


zonte 
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zpnte, ò almeno parteciparebbe delle medefime proprietà, e 
della diformità , come fi realmente dificndejjc fimpre per 
ama retta linea perpendicolare . 

Aia io per l'antica, (èfi intr infica familiarità che ho con 
detto Padre, /' ho finalmente pei fi a fi , che almeno accenni 
à me le rifpofie à ciò che concerne il fio principale argomento , 
e fi compiaccia , che io le difenda tn ifintto , e poi le mandi 
in luce , accio col totale filenzjo , nonft canti ilTrionfo della 
F al fi tà. j fperando , che fi come hanno fatto altri di eleuato mà 
non impegnato intelletto i cosi non mancheranno altri pei- 1’ 
auuenircyche confiderando le ragioni del P. "Riccioli con tran - 
quillità digiudicioje nconofccra nno di molto maggior forza 
quel lo ) che hà procurato di far comparire il fipraneminato 
Matematici di Padoua • 

Delli difcreti Am tei della Verità . 


Parziali filmo Seruitùre ! 
Michele Manfredi . 
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RISPOSTE 

-V ■■ E 



i rT ' 

* t **% t t 


V. 1 »* ; 



Ad alcune Confiderationi del Dialogifta' 
, foprano minato . 

Ella Lettera al Lettore da quel pe- 
riodo : Ho nj dite co fi [alighe per far- 
gli rendere) che fi difendiamo timmo- 
bdit* della T err*,<fueflo non dermi d* 

cecità , e ignoranza fino flato sforzato 

pubhcare cjuefìe confi deraèioni\ vennero alcuni in Tperan- 
2adi ritrouarc in quel Librò qualche Identifica ragione 
per difèndere detta immobilità. Ma in tutto quelL^ 
bro, ( trattane l’autorità della Sacra Scrittura, e della S. 
Chicfa)non viè pure vna minima ragione prodotta à 
fàuorc dell* immobilità della Terra: con tutto che ì 
carte j 9. confcfii che ve ne fono , dicendo . E fi ejuefle 
ragioni non comincono , njc pe fino delle altre tffcacifi me : 
perche dunque non produrne almeno vna? Certo è che 
il non far altro, che impugnare le ragioni addotte per 
rimmobilitàjnonèmoftrarejche fi difendefcnza cc- 
cita, & ignoranza, perche quefio non è difenderla ; ma 
indirettamente confermare nella loro opinione i difen- 
fori della mobilità della Terra . Può eflerc , che in altro 
tempo produrrà quelle ragioni effieaéifsimc,ma in gra- 
‘ A tialo 
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ria lo factffa qilanfò pri naa, acciò fI"P. Riccioli pofsa Còri- 
fiderarlc,c trouandolc cali, goderne efen fuo gallo in- 
dicibile. 

t ^N$Ifa iella facciata fi f? fède j che il P. Riccioli : Se 
il Màitematico di Pad su a dirà il r vero le haurà ololtgo , che 
halli tratto d' errore ejfo,t gl altri . Se poi dirà d falfa 

ciò maggiormente feruirà d’inutgorire li fitoi argomenti. 
Anch' io le fofii flato prelentc , hauerei fatta ficurtà per 
clso‘> bauendolo Tempre riconolciuto per più fedele 
amico della verità, che tenace della propria riputatione, 
& alicnifsimo dalT oftihatidnp nelle proprie opinioni : 
ma trouo , che fi e verificato il fecondo pronollico dell* 
inuigoritp argomento. 4 

3 Nella facciata 7. fi riferifee quello Afsioma del 
P. Riccioli . Tale, oc tantum efl incrementum velocitati 
òufdem corporis.gr auis, naturaliter eoe eadem altitudine per 
idem medium deorfum dcfcend,entis ; aut leuis eiufdem na> 
tur alitar afeendentts ad eandem altitudine yi per idem me t 
tftum in quolilet loco terreftris gioii ; quale & quantum efl 
inedto terreftris gioii loco} fi omnes eius mtrinfeca conditto- 
nes firn utrobique eadem. E perche cip pare efserc elù- 
dente lamine natura, fi foggiungc . Mail Padre luccioli 
non rvpole sq luppofia quefta euidenzjt , mentre procura prò • 
uarloyCcon ragioni ,e con l'efptricnzjt : E cralafeiate le ragio- 
ni fi fa mentione delTcfpcricnze facce dal Galileo, c dalli 
PP. Riccioli, Grimaldijòcc. confermate dal Torricelli, 
Balliani , &c altri , cioè che Tincremcnto de’ graui natu- 
ralmente delccndenti, è fecondo la progrclfione de’ nu- 
meri 
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meri impari ,chc cominciano dalt'vnità , onde fi dedu- 
ce, che gii fpatij.paflàti dall’ifteflb grauc in diuerfì rem •' 
pi vguali fono crà fe, corno li quadraci de* tempi flcfsi , 
Hora nelle jaaiolc fopracitatc del Dialogifta lì conten- 
gono due falle confeguenze; La prima è che non vo- 
glia il P. Riccioli, che fiafuppoflo per euidente quell* 
Alsioma, perche procura pròuarlo con ragioni , e con 
l’cfperieza. Mà le lo chiama Aflioma, dunque lo iLi* 
ma tanto euidente, che fìa degno d’dTcrc accettatò), co- 
xnovno di quei primi-principi]., che non lì pofsono di- 
moftrare à priori ; ne a tutti li tali principi) ripugna il 
prouarli àpofleriori, & anco talora con efperiehze, ò 
induttioni {ufficienti , 6 con proue negatiue , per non 
poterli apportare foda ragione in contrario, e di que- 
lla fola forte di proua fi è fornito il P. Riccioli al libro 9, 
deli' Almageft o à carte 40*. d iccndo : Icario Axioma- 
moti* tfly quia fieademfmt nttrobiejue omnia , qua ad de- 
termìnàdum imrementu melocitatis concorrere po{funt,(efc. 
nulla confa foltdè afsignari potefì , ob ejuam incrementnnu» 
illud in amo loco fit reale , in duro appanni tantum , aut in 
amo loco ftt fccundum proportionem pradtttam , in altero 
non fio. Alioquin nemo pojjct ex induzione fatta in altrui- 
bus lotis y de moto corporum naturalium (diligere fibi puma 
principia mniuer folio , & mera in ornni loco , (éfc. il che 
s’intende con Icconditioni polle nel fudetto A fIìoma,e 
lènza riguardo alle ragioni cllrinfeche ,& accidentali, 
che poteflèro diucrfificare l'incremento della velocità. 

• L’altra falfa confcguenza è ehecon Telperienza fatta 

A 2. della 
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della detcettìifMta accelerinone d’vn grauc ili vn parai- : 
lclo,o clima, ha bbiajprocuraro il P.Ricciolidiprouare 
il foprapoflo Àilioma.* perche quell Afiìoma non in* 
elude alcuna determinata proporcionc d’incremento di 
velociti, & è per fefteflbeuidcntc lenza efficienza, 
esperienza, mà la proporr ione, che fi è prouatà coli l’cf- : 
perienza e diuerfiisima dall’ A (si orna , & includala de- 
terminaraproportione deli'incrc'memo di velocità, tei 
di quella cfperienza fatta in alcuni luoghi fi è ilPaare.. 
fefuito per prouarc,chein ogn’altro luogo il graue s’ac- 
celera con la medefima proportione ■, , • > i 

6 4 Dalla facciara 8 * alia 1 1. effemina il Dialogifta 
tre ordini d’cfperienze addotte dal P. Riccioli nell’ Al- 
magefto nouo lib. 9. cap. 1 6. c comparando quelle di 
vna (cric, con qucllc.di. vn’ altra, troua che non tutti gli 
fpatijpafiati hanno, à capello la proportioncdelli qua- 
drati de’ tempi, & il maggiore fuario rroua elserein due 
cafi di 8. ouero 9, piedi . » Mà quello fuario non fi tro- 
ua nclli fpatij deli’illefsa ferie, eccetto l’vldmo della ter- 
za, riconofciuto dal P. Riccioli, e confefsato nel lib- 9. 
dcll'Almagelto ì ear. 386. con quelle parole; In tenie 
auttmexpertmento dchuermt ejfepedes 2. 88 svi exaStèpre» 
diSia proportto feruaretur y fed non licrnt notis comode id ex» 
per ir i mfi ex altitudine pedum 1 80. La qual con fi filone 
douea riferire il Dialogifta ; Mi hà di più confefsato il 
P Riccioli, che per non efsere flati li numeri dalla terza 
ferie così precifi , quanto alle vibrationi , fi attenne alla 
feconda tcrie; e che ancorché fcorgefsc qualche poca va- 
rietà 
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ricca tra li numeri di vnaferie,eli numeri dell'altra, non- 
dimeno riconobbe in efh tanto vera la proportione tro- 
uata dal Galileo, che ftimò non douerc pedona alcuna 
diicrcta , Se auezza ad elpcrimcnti filici abufarfì della 
fua {inceriti, c dasipqco liiario rifiutare come falla, o 
fallace sì bell* proporfionè, fontana legni manifeftaci , 
cagare, chequi vaglia il detto diTolomco negli Ar- 
naonigi,: Senjùs dot propinqui*?», ratio autor» exatttwLJ.- 
Parche Yale4ivtucci li cali , quando; con moltitudine di ' 
reirr^e cfpcrienzc fi troua fè non I’iflefso à captilo ,al- 
meno in moke I’iflelso, e nelle altre proidmamente lo 
ftdso, & all’ora bi fogna,chc la ragione corregga, b iup- 
pliicadouc non può Tempre arriuarc{con tanta ccttezza 
ilfcnfo, Poucia l’ Agronomia , fc per ogni pocadiuer- 
fìtà,chefì troua tra leofseruationi anco delTiflefso Ai* 
tronomo,fì hauelsero da rifiutare tanti periodi del cor- 
fode' Pianeti, tante riuo!utioni,c tante bcllifsime analo- 
gie di moti,e d’interualli . Mà più mi fa marauigliare, 
come fiano vfcite di bocca del Dialogifta quelle parole 
regi (fra tc àcar. 9. Dico, che fe [opra la certezza, e ‘verità 
di quefle cfperienzj fi dotte fi e fondare la quiete, 0 il moto del- 
la 7 erra ,qttff adirar eU e piud'njn F urlone . E come la 
proua? perche tra l’efpcrienze ttoua quella poca varietà 
di fopra accennata . Dio mi guardi dal prurito di con* 
tradirc.Come mai dalla varietà fudetta fi può dedurre il 
moto della Terra, e douc mai fopra,o la certezza,© la v a, 
ricca di dette efperienzc hà il P. Riccioli fondato il mo* 
to della Terra? fe dunque non ve l’hà fondato , come fi 
« - può 
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può indi dedurre, ché girarebbe coti maggiortitubacio. 
nC,ò varietà', che nòn gira vn Furlone? Certo, chepri*' 
ma conuerrebbe dedurne più rofto il moto,fc fi poreflF, 
che /a qu iete,c dipoi Ja varietà del moto . Mà fi-perdo* 
ni al Dialogifta qucftà eflàgcrationC : Perche poi il Dia» 
logilàa à carte 1 6 . accetta per buone l’cfpericnze della* 
feconda fèrie, e riferirò 1 quel paragrafo del P. Riccioli . 
Globus argillaceus dimifsus a nobis ex vertice turrisC. de - 
feendit ad terram 4 . fecundis horartf'sffi ita nbt in fiwprL- 
mi fecundi horarif pertranfierit pedes 1 $. “Romano* ariti • 
quos j in fine Jecttdi pedes 6 o;i» fine ter tif pedes 1 3 y. infine' 
fjuarti ptdes 1 4 ò.&go'per axiema pr*mifiu idem iryAetjua . 1 
toreeueniret : Soggiunge immediatamente l’dpprouatio- 
nc del Matematico, che dice . Sin boranone può dir me* 
glie . Et à carte 7 y. Recitando quell a propòfirióne del 
P. Riccioli. Grauitrtn naturalità defeendentium , intre « 
mtntum uelocitatis^uead fpatia uahbus temporibus per - 
tranfita , efifecundùm numero s par iter impares , qttoadfpa* 
tia'verò compofita , in fine tecjualinm temporum , efìfecun- 
dum rjuadratatemporum in ea perpendiculari linea , per 
quam apparètea defeendere . faccetta fubiro con dire : 
Qaeftafuppofitionce fiata tanto hieri concefìa, che non occor. 
ri dir altro fipracfsa. ' 1 : 

Sappiali però, che il P. Riccioli per prouare nel fi Ae- 
rila Copernicano IVniformità fifica del moto d’vn gra» 
ut ne i priftii 4. fecondi di tempo , e cohfegiuentementc 
1 Uniformità della percofsa, nòn hà bifogno della pro- 
portene ibpradctta prccifa, erigorofamente prclà , ma 
V/ i ba* 
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balla, che à quella fi a molto vicina,? che canto può pro- 
uare il fao intento ,feil globo di etera da elio adopera- 
to in z^vibratipni face (Te piedi z#o. quanto fc r 80. 
cche non fi è /éruiro del quinto piogft/Io ,pria (olo.delli 
quarto iitterualli rilpondenti alli 4. fecóndi horarij , co- 
inè ndllq feconda /èrjcrdqll’efpcriqnze . i 
- 5 Dalla facciata 1 i.alla 14. il Dialogifta rcuocain 
dubbio l'alsioma riabilito nel 3 . numero , per la diuerfi- 
cà neltavelocità de i luoghi della Tcri]a, e per ladiuerfi* 
fà delle eqndirioni citi inicche nate in diuerfi luoghi , fi 
Come la Càlamita, benché in alcuni , anzi molti luoghi 
guardi precifamente il Polo , non per quello fi può in- 
ferire, cnc lo guardi in tutti i luoghi ; ne fi può dire, che 
il Flulso marino fia il medemo da per tutto, ancorché in 
molti altri luoghi difparatifia il medemo . Mà in que- 
lli elèmpij vi è grandi/parità, perche l’efpericnza ùu 
contrario ci necelfita à negare l’vniucrfalità; c quanto 
alla diuerfità del Flulso marino, fià Falere cagioni è ma* 
nife/la la diuerfità del fico, e figura de i lidi, lèni , fpiag * 
ge, porti, ftretti,profondità,e correnti de i Mari : E qua. 
toalla dcclinatiopc della Calamita, fu p polla già l*ef- 
fperienza, fc ire afTcgna per molto probabile cagione , le 
non la vicinanzadi grandifsimi tratti di terra ferma, 
almeno grandi miniere di Pietra Calamita, come fi vede 
nel lib.8 della Geografia Riformata. Mà per aderire, che 
l’argomento della velocità d*vn grane naturalmente ca- 
dente trouato nel parallelo di Fircnza,c di Bologna non 
fia il medcmojin altro luqgo non vi ,è elpcricnza alcuna, 

anzi 
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anzi non vi è foda ragione per dubitarne; perche dalli 
maggiore velocità dall'Equatóre ccrrdtre , rifpetto alla 
minore de i Paralleli tcrrdlri nel Si (lem a Copernicano, 
ben s*infc»ifcc,che l' Ari? itdsa vicina alla Terra, & i cor* 
pi terreflri per tale Ariafi mouerebbono verfo Oriente 
con maggior velocitane! piano dell'Equatore, che nel 
piano de i Paralleli , mà non vi è ragione di dire, che 
l'augmenro della velocità cagionato dalla grauità nel 
d Scendere fofse diucrfo,ò notabilméte minoredi quel* 
lo, che apparentemente fi è olseruatò in Fiorenza, & iti 
Bologna: non difendendo li graui Verfo il centro del 
Parallelo terrcftre , mà verfo il centro co mmune dell’Ex 
q: latóre terrellrc. Delle cagioni poi elbinleche , & ac- 
ci Jenrarie, che in qualche luogo fi trouailèro,non occor- 
re prenderne pen fiero, perche bifogna faluarcie elperien* 
zé fatte in altri luoghi. ' . ' ' i ;: 

° 6 Non penfi però il Dialogifta , che per I’argómcn* 
to del P. Riccioli contro il moto diurno della terra , vi 
fiaprecifa nccdsità di ridurre l’efperienze fatte in Fio- 
renza,& in Bologna al piano dell’Equatore , come ad 
imicationc del Galileo lo fece valendoli del detto Afsio « 
ma.* perche nel hb. 9. deH’Almagelto cap. 1 9. nu. 7. 
già fù dimoftrato, che in quei primi 4. fecondi d’hora 
nc' quali il globo di creta dilcele dall'altezza di 140. 
piedi foprail paui mento, fuppolìo il moto Copernica- 
no della Terra, non fi farebbe dilcoftato dal piano del 
Parallelo di.Bolognapiùdi x.oncie del piede Romano 
nel fine di detta, caduta : Nc ciò douena negligere, ò 

difii- 
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difsimularcil Dialogifta refttingendofi per tanto al pa- 
rallelo di Fiorenza>òdi Bologna,/] può prouarc,c fi pro- 
uarà, che fuppoito il moto tcrreftre Copernicano I acee- 
lerationc del grauc naturai mente cadente , non laria rea- 
le, ò vero laria tanto infcnlìbile, che non corrifponde- 
rebbe a quella , che richiede la grandilsima maggioran- 
za della percofsa , quanto da maggiore alrezza dilccndc 
il grauc-, d onde con euidenza Fificomatematica fi ar- 
guire di fallita il Siftcma Copernicano . 

7 Per intendere le oppolìtioni del Dialogifta con- 
tenute fra le carte 1 4. e 1 4* ricordili , chi ha letto i Dia- 
loghi del Galileo fopra IidueSiftemi del Mondo, che 
elio à carte 1 1 9 .a fieri : G li fpatij, che fi mi furano dal ca- 
dente y ere fono tn duplicata proporzione, cioè fecondo i qua- 
drati de’ tempi , e lo ftefio haueua detto à carte 1 1 7. con 
aggiongere; Di <\ueflo ejferne dimoftrazion matematica 
purtfsima .. Ma non fi feruì poi di quefta proportionc 
per prouare nel Siftema Copernicano la reale vniformi- 
tà del cadente per vna linea circolare.Solamentc lùppo- 
fta probabilmente la linea di tal moto come circon- 
ferenza ,ò fommamenteà lei proflinia,prouò Unifor- 
mità di tal moto come fi vede à carte 158.159. 160. 
con la leguente figura . Sia del globo rerreftre il centro 
A. & il femidiametro A B. lopra il quale ftia à perpendi- 
colo la T orre b c. portata dal moto diurno verfo Orien- 
te, fi che con lacimadclcriua l’arco cd. e con il piede 
l’arco bm. ambedue delineati circa ifeentro a. fiapoi 
A.c diuifapermezzo in e , econrinteruallo ce deferi- 

B . uafi 
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uafi il Temici ruolo cia. Perii ~ r : q 

quale dice hor* . Sono parole 

del Galileo , che affai pr oh alni - ® 

mente ft può credere y che >ima pie * \ \ 

tr<* cadendo dalla fiommità della \ \ 

T arre B C evenga mentendo fi col I \ VysM 

moto rompo fio del commune chr. | \ \ \ \ | E 

colarle del fitto proprio retto .Ne \ • \\\ \ \ ! 1 

altra ragione ne apporta, fe non . \ AVuT 
condirete legnando nellaj \ : amu 

circonferenza c D alcune parti \ ' :ii 

eguali fcF. FG. GH. Hi- LD. 
e da i punci f.g.h l.d. tirate A 

vedo il centro a linee rette, le parti di effe intcrcette fra 
li due archi cd. bi,cì rapprelentaranno Tempre la me- 
desima Torre bc traTportata dal globo terrcflrc vcrlo 
d i, nelle quali linee i punti doue die vengono legate 
daif'arCo dclTemicircolo cia fono i luoghi doue di 
tempo in tempo la pietra cadente fi ritroua . E per- 
che quelli punti fi vano fempre con maggior propor- 
tene allontanando dalla cima della T orre , il moto 
retto, che appare Tatto fempre lungo la T orre, ci fi mo- 
llra fempre più accelerato , quanto maggiore è Timer- 
uallo CTdi fs, e quello di HV maggioredÌGT,cqueL 
Io lx maggiore di hv,&c. 

9 Dicedi piùilGalileoinperfonadelSaIuiati,chcil 
mobile cadente da c in i non fi muoue realmente d’altro, 
che d'am moto femplice , e circolare , e poco dopo : ihe non fi 
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ruuoue punta piu, a meno , ehi fi fofie reputo continuamente 
tu UT arre, e fono preci fomite eguali gli archi della etreonfe w. 
%enzj, c I rifpondentt fotta di loro perche cs è aguale à CF 
COSI ET ad FG,fTV 4 gh,#*VX ad HL, (frc. Dai 
che nefeguita, dice egli, la terzji mar auiglia , che ti moto 
rvero, e reale della pietra , non eviene altrimenti accelerato , 
ma è fimpre equabile ,@r ‘■uniforme , poiché tutti gli archi 
eguali notati nella curionferenzjt C D, (§£* i loro corrifponden - 
ti nella circonferenza bi 'vengono paffuti in tempi eguali ; 
talché noi *vengbiamo liberi di ricercare nume caufi di acce- 
lerationty b di altri moti , poiché il mobile tanto fiondo su U 
T orrerfuanto fendendone, fimpre fi muoue nel modo mede • 
fimo, cioè circolarmente con U medefima * velocità , e con U -* 
medefima ~jniformità : Così il Salutati rapprefentante il 
Galileo.; e rofto Soggiunge . Hor ditemi quel che <vi pare 
di quefta mia biz&rta ? R ifponde il Sagredi . Dicom,che 
noti potrei 4 bafianzjt con parole efprimere quanto ella mi par 
m&ramgltofa : e per quanto al prefinte mi fi rappre finta alt 
intelletto , io non credo , che il negotio pafii altrimenti, e a ’*• 
lefse Dio,che tutte ledtmofirationi de'Filofifì hautjfirla me* 
tà della probabilità di quefta . 1 x 

9 Soggiunge poi il Salutati la dimoftrationc dell** 
«qualità de* fiidctti archi , & è quefta . Perche il femi- 
diametro ac è doppio del lèmidiametro c i per la c5- 
ftruitione della figura, anco la circonferenza drquclla-» 
è doppia della circonferenza di queftojC 1 fc bene non lo 
prouaè però vero per il j.Thcorcma del lib. ii. delle 
collotnoni di Pappo Ale (Tandfi no, dunque ogntarco del 

B z mag- 
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maggior cerchio, è doppio di ogni arco limile del mino* 
re, eia metà dell’arco del cerchio maggiore vgualealP 
arco del minore, ma l’angolo c e i Iùtrendcnte l’arco ci 
è doppio dell’angolo cad iùtrendcnte Parco c D,adun. 
auc l’arco cd è la metà dell’arco del maggior cerchio 
limile all'arco c i ,c però fono vguali tra le li due archi 
od. ci &alPiftclfo modo fi dimoierà, che l’arco fc è 
Vgualc all’arco cs,e Parco fg all’arco st,&c. Sono 
però da notarli le parole del Saldati nel fine di quella di- 
mofixatione . Ma che il negotio quanto al moto de i graui 
de f condenti , proceda cosi puntualmente , ciò per bora non lo 
svoglio affermare / ma dirò bene, che fe la linea defcritta dal 
cadente non e quejìa per l’appunto fila gli è femmametc prof- 
ftma. 

i o Efi'aminata qufta dimollrationc il P. Riccioli nel 
lib- ^.dell’Almeflialcap. i7.moftrò,cheildettograue 
non difenderebbe per vna linea circolare, giudicò non- 
dimeno di aflùmcrla, per argomentare, come fi dice, ad 
hominem , contro al Galileo, e fcruirfi dell’armi di eflò 
per darli vn colpo mortale con l’incremento della per- 
cofia j perche vedendo, che il Galileo fi gloriaua di que» 
fta fua marauigliolà bizzaria, parendoli d’haucre troua» 
ta la vera cagione dell’ apparente accelciationc deigra. 
ui cadenti, col ridurla nel Si ftema Copernicano ad vna 
reale equabilità: fubito dille fra le. Mae l’ incremento 
della percoffa ? Quello certo è notabiliflìmamente mol- 
to maggiore, quando il grauc cade da maggiore altez- 
za, c quella maggioranza di percola non è vna mera 

appa- 


Digitized by Googli 



13 

apparenza, ò inganno del fenfò, mà reale, e Fiocamente 
manifeiìa: adunque per l’induttionc fatta in tutte le fpc- 
cic de’ moti, fu pponevna reale, & altrettanto notabile 
accclcratione del mobile : ma tale acceleratone non può 
faluarfi nel Jiflema Copernicano, adunque quello St- 
ilema, quanto al moto dell a T erra è fallo . Per tanto due 
furono le cagioni , per le quali il P. Riccioli nel lib. 
cap. 1 9 . riuoltando l'argomento contro al Galileo, fi fcr- 
uì della linea circolare quantunque hauclsc premefiò nel 
capo 1 7. che non era tale . La prima fu l’applaulb dclli 
Galilcifti,c la grand ifsima probabilità, con la quale il 
Galileo ftimò, che fofsc , ò circolare , ò proflìma fom*? 
inamente ad efi'a, che è quanto dire fcnfibilmentc } c fili* 
camentc circolare j l’altra perche penetrò, che , ò foflè/ 
circolare, ò parabolica, ò lpirale,ò com polla di meno- 
mc lince rette, ciò non potea dillruggere nel Siflema 
Copernicano l’vniformità Fifica del moto de’ graui ca* 
denti, ripugnante alla difformità tanto notabile della 
percoffa : e per tanto s’ingegnò di confermare la proba* 
bilitàdel moto circolare, con aggiungere ciò, che il Ga- 
lileo hauca trafeurato - t voglio dire la proportione degl* 
interualli, fecondo li quadrati dei tempi, mà in numeri 
aitati, e minimi , come fono li numeri quadrati 1.4. 
9. 1 6. c per vedere , le quella proportione fi faluafTc, 
fuppoflo il moto circolare del cadente, procedette nell* 
infraicritto modo. 

1 1 Perche nella premefsa figura il femidiametro AG 
della circonferenza c d , &c. è u doppio dcllcmidiame- 

' tro 


Digitized by Google 



tro e c della circonferenza c I a, ne feguc ragione 
dedotta nel numero 9. che il quadrante della circolile* 
renza maggiore è vgualc al lemicircolo della minore, &C 
vn grado della maggiore , a due gradi della minore, c 
1 j. lecondi della maggiore 430. lecondi della minore, 
e così degl’altri fimiU. Palsando dunque in vn fecondo 
di hora 1 5. lecodi deli'tquatorc terreiire,cioè 1 arco cB 
futtelo dall’angolo c A F , palfarcbbero nello ilcflo tem- 
po 30. fecondi deH'arco cs, òc in due fecondi d hora-» 
parrebbero nell’arco cg 30 fècondi,e nel CT,vn mi* 
nino ; Et in tre lecondi d' hora nell’ateo CH 4 j. fecon- 
di, mà nell’arco c v vn minuto, c 3 o. fecondi . Final- 
mente in quattro lecondi d’hora nell’arco cl palereb- 
be vnminuto,e nel ck due minuti ,& il limile s inten- 
de de i paralelli all’Equatore^ Cerchili hora nelle tauolc 
de’ Seni, che habbiauo il Raggio, ò il femidiametro EC 
diparti 1 0.000. 000.000. & il diametro a c di 10. 
000. 000. 000. cerchinfi dico i Seni duplicati, cioè le 
corde às dell'arco àis che è digradi 179.n1. 50. fe- 
condi 30. e dell’arco ait, che c di gradi 179. minuti 
5 9.1cc.o. e dell’arco aiv, che è di gradi 7 9. min. j 2 . 
fcc. 3 a c dell’arco a 1 x , che è di gradi 1 7 9. min. 5 * . 
fòteratee poi le dette corde dalla corda maisima vgualc 
alle rette a f. ag« ah. al. reftano gl* internali i nell’ilio 
fralcrictatauoletta legnati con le propoitioni lorq ridot. 
re à minimi termini. 
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Corde»o Seni duplicati degl’arch | Interinili 

Proportioni 

Ac 10.000.000.000 
AS 19999999947 
A T 1 9 999 999 788 
Ay 1 9 999 999 5*4 
A XL 19 999 999 1 54 

0 O 

FS J 3 

GT XIX 
H V 477 
LX 848 

0 

1 

4 

? 

1 6 


■ i f / • * • ' ’ * 

operadoni de* (ùdetri intcìualli corrfipondono al- 
la èropocéione de’ (pad j paflàri dal detto graue, che è fe- 
condo li quadrati de* tempi, perche Ji quattro fpatij fu* 
reno piedi i j. 60. 1 3 y. 140.C ridotti à minimi termi- 
ni furono come 1.4. 9. 1 6. ma l’iftelsa fi trouatràgli 
Ipatij j3.xn.477. 848. adunque il Galileo, fc ciò ha- 
ueflfe confiderato,haueria fenza dubio confirmata mag- 

f jorme.utc'fa (ua opinione della 1 viaxircolarc defederà» 
al grauc cadente nel Sifiema Copernicano, per proba- 
bililsima, ancorché in rigore quefia corrifpondcnza nò 
fia euidente argomento della via circolare , potendoli 
faluarc la quantità delli fudetti fpatij lenza via circolare, 
nel principio del moto,cioè ne’ primi 4. fecòdi horarij. 
Suppofia però la via circolare, della quale fi volle per al- 
l’hora frruireil P. Riccioli , per voltar (‘argomento ad 
hominem contro il Galileo, promotore dei Sifiema Co* 
permeano, gl* interualli fs diparti 53. e glabri fopra 
notati fono ccrtifiimi,comc fondati nelle Tauole de’Sc* 
ni, c (opra le proportioni già più volte dimoftrare dal 
Clauio,Magino,Pidfco,& aldi molti, nc lòno dedotte 
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da diuerfafpetic di parti determinate fenza rclationcài 
circoli douuti, ma da vna fola Ipetie di parti aftrattc con 
rclationc à Tuoi circoli, & archi palTati in vii Secódo ho - 
rariò. Pertanto fé il Dialogifta feruendofi in alcuni ter- 
mini dell’aurea regola del nè, 
di parti determinate di vna^ 
fpetie , & in altri di parti afi 
tratte fenza la detta rclatio- 
ne, ha trouati gli Ipatij fg. 
gt, &c. enormemente mag- 
giori ; è necefsario conchiude- 
re, che il Dialogifta fi fia lèrui- 
to di termini non trà le pro- 
porr fonali ,nè intercetti fra gli 
archi debiti, ouero che habbia 
sbagliato nel calcolo. Elfanii- 
niamo dunque prima il calco- 
lo di efio . 

1 i Suppone il Dialogifta nella linea A c , che A b fia 
il lèmidiametro della T erra, e quello fia dato dal P.Ric- 
ciolo nell'Almag. di piedi Romani antichi 15870000. 
e Bc fia la Torre, ò parte di efla pallata dal graueiii4» 
fecondi horrarij, cioè piedi 1 40. E coponendola col lè- 
midiametro della Terra, fà tutta I'a c di P.i 5870140* 
di più fupponc, che af fia eguale ad Ac,eche fs con* 
formcall'oficruarionc del P. Riccioli badi piedi 1 j.per 
rauco faccndocomc af di tanti piedi ludetti, ad af di 
parti aftratte, cinèdi due con dieci cifre contenute nel 

r%J dia- 
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diametro A e . così F s di piedi 1 5. al quarto numero, 
hàtrouato per la regola aurea il Qu oriente ss, di parti 
attratte 1 1 j 9 6 , 7 ® canto enormemenremaggiort di j 3 
che con ragione ha clclamaco nella facciata ,1 9* O, corpo . 
di me, che gran Juario e quejìo ? dico con ragione perche 
efsaminatoil calcolo, ancora noi babbiamo trouaro il 
medefimo Quoticnte . Non viene dunque 1 errore dal 
calcolo ; d'onde mai viene tanto luario ? ve! dirò 

io . Viene dalli Paralogifmi , & isbagli del Martemati- 
coDialogifta: per intelligenza de' quali deferiuafi vna 
Figura come la qui defìgna. 
ta. Sia del globo tcrrellrc 
il centro a , & il pauimcnto 
dei merli inferriori, ò pog- 
ginolo de i merli della Tor- 
re Afinella,doue terminò la 
caduta del globo di creta fia 
B,&il merlo di fopra d’on. 
defù rilaldato detto globo 
fa c in vna ilclsa retta li* 
nea a c nella quale diuifiu 
per mezzo fa £ centro del 
fcmic ircolo c M A: & intor- 
no al centro a col lemidia- 
mctro ac fidelcriua vn ar- 
co come fi vuole minore del quadrante, e fia quella c L» 
c di quello fi prenda vna ponione cf, minore aliai di 
F L connettendo li punti A f , con la retta a f , eguale ad 
■ C AC, 
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Ac,e notando il punto s, doue la rètta af mcerfèga i! 
fèmicircolo a mc,c fi tiri da e ad s, U retta es,« da 
A ad L la retta al, inrcriegance in m il fèmicircolo 
A M c . Dopo quello fi diuidano in due parti eguali gli 
archi AS nel punto h, Se A M nei punto k, e fi tirino 
i feni Terfo ho,ckr. Finalmente deferiuanfi intorno 
al centro A gli archi b g, per doue farebbe tri! portato il 
paui mento della detta Torre in virtù del moto diurno 
in vn Secondo d*hora,ncI fine del quale la palla fi troua* 
rebbein s pattatolo fpatio apparente fs di piedi i j* 
de i quali b c , e piedi 1 40. c fono quello arco , fia l'ar* 1 
co dp nell’ equilibrio della fupcrficié del vicino Mare 
Adriatico , doue terminali il femidiametro della Terra , 
e fi lupponga d c di 1 00. piedi in Circa , conforme alle * 
liuellacioni rcgillrate nella Geografia Riformata . 

1 3 Delcritta quella Figura, perche l’angolo c ES per 
la io. del terzo de gli elementi d'Eudide,e doppio dell* 
angolo c a$, che è rillello, che c af , ne fiegue , che 
l’arco c s è doppio dell’arco c F ,è per hilellà ragione 
l’arco CMe doppio dell’arco ci. Hora eflèndo Fc 
di 1 j.lècondi pattati in vn Secondo horario dal moro 
diurno, tanto nell’Equatore, quanto ne i paralleli , farà 
cs di 30. fecondi* Se il compimento al fèmicircolo, 
cioè sha digradi 1 79. min. 39,(00 jo.&lamet HA 
di gradi 89.min.39.lec 3 3. il Seno dei quali A o nelle 
tati ole, che hanno il faggio di vrtVnità cò dieci cifre, è 
di parti 99999 99973 cmczzo;& il doppio di quello 
199999999 + 7‘él* corda A s, la quale baratta dalla* 

corda 
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corda mafsima,ouero diametro àf di parti ta eoo. 
ooo.oooj rcllano in f parti 3 3 . come fu donato di ip- 

P ra - : 

1 4 Bi fogna hora trouarc gli archi CL, & e m tra li 

quali fi Gippone intercetta vna por rione del Diametro 
A e trouata dal Dialogifta di tali parti 11396. figurata 
in m l, quella per tanto fi leu i da al 2 0.000.000 000. 
creftarà a m di parti 199 9999 404. corda dell’ arco 
A K M. la metà dcllaquale 99999942,02.. è ilfcno ab 
dell’arco a k , cioè di gradi 8 9. min: 3 6 . fcc. 1 8. & il 
doppio di quello, cioè gr. 179.min.32.fcc. 3É.ètuc^ 
torarco akn,& il compimento mc min, 7. fèc. 24. 
adunque per la ragione detta di fopra c L , è di min. 3 . c 
fecondi 42. 

1 3 Già m’ imaginojchcogni mediocre Geometra fi 
accorga del Paralogismo del Dialogifta , perche le prò* 
portioni, che fono in vna retta linea immobile tra tutta 
efià, eie Tue parti, hora prefe in fpecic determinata di 
piedi Romani, hora di parti aftrattc, c proporrionali ad 
vna medefima retta Zuppo ft a di parti vguali 20.000. 
000.000. hàpenfàto, che vagliano ancora quando la 
detta retta linea diuiene diametro di vn circolo, e Temi- 
diametro di vn’altro , c che la poitionc di cfla , trouata 
per l’Aurea Regola nel Quotientc, così inaflratto, fia 
quella, che viene intercetta trà li due archi adoperati 
dal Galileo, c dal P. Riccioli, l’vno de’ quali è di 30. fe- 
condi, e l’altro di 1 3. fèc. il che è falfifsimo, perche fup- 
ponendo a f la quale è vguale ad a c diametro della 
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circonferenza e L, e che cs lìadi 30. fecondi, & cf di 
1 j. come lo fuppone col Galileo il P. Riccioli, è certif 
fimo, che fs è di parti ^3. tali quali in af fono 10. 
000.000 000. come conila dalle tauolede’Seni, e corde 
compofle de i Seni raddoppiati, ne in quella indagine 
entrano parti d'altra fpccie,cioè di piedi,palmi,&c. vna 
delle quali, cioè F s è fpatio di vn moto, che non dipen- 
de dalla quantità dell' altre in ac. Mà la portionc di 
parti 1 159 6 . rrouata dal Dialogifla, riferita ad A c dia- 
metro di AMC,cfemidiametrodi cL,e da noi figura- 
ta in ml vicncomprefa fra l'arco cl di min 3.fec.4x. 
c l'arco cm di min. 7. fcc.14. i quali pafTarebbcro fe- 
condo il moto diurno della Terra in fecondi i4.e terzi 
48. ne all'hora il graue farebbe in s mà lungi da t pie- 
di 3 2. 8 $ . perche come il quadrato d’vn Secondo hora- 
riochcè i.al quadrato di 14. fecondi horarife 48. ter- 
zi, che è x 19. così piedi 1 j.à piedi 5x8 j.é quali lo Hel- 
lo fi troua facendo come f s di parti 5 3 . ad f s di piedi 
15. con LM di patti 1 iy?6.ad lm di piedi 3x81. 

Di più le il Mattcmatico di Padoua non voleua con* 
iidcrare fs come intercetta frà l'arco c f di 1 fecon- 
di, e cs di 30. fecondi ,pafsati dal termine c in vn fe- 
condo horario j mà prendere la fs così in aflratto len- 
za connefsione con li detti archi, e detto tempo ; non 
haueua ragione alcuna, di prendere Ac,ouero af femi. 
diametro della Terra,per diametro intero di vn circolo, 
comel’hebbe il Galileo, & il P.Riccioliperlafuppofi- 
fit ione del ièmicircoio cma, delcritto incorno al cen- 
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tro E; ma potcua prendere ac, oucro A f, come fe- 
midiametro; anzi pareua più conuencuole di prende, 
re A e per lemidiametro di parti io.ooo.ooo.ooo. ha* 
Bendo prclo ac, di piedi 15870140. come fcmidia- 
metro della ferra, e cosi facendo hauriatrouata con hu 


F-s di 1 5. piedi, la ftelsa fs di parti 5798. la metà me- 
no di 1 159*. E dunque manifello che fs prelà lem* 
prc di piedi 1 5 può ellere di parti 1 1 5 9 6 . le A f fi pre- 
de come vn tutto di parti di piedi 158 701 1 . e di parti 
aftrattc 10.000 000.000. Se ellère di parti 5798. fc 
af fi prende come vn tutto di parti 10.000.000.000. 
Se clTere di parti $ 3 . le f s fi prenda non come parte di 
vn tuttoje cui parti attratte 10.000 ©00.000. fiano tan- 
ti piedi quanti lono nei femidiametro della Terra, per- 
che fs, Ipatiomilùratodalgrauenondipendc dal nu« 
mero di piedi contenuti nel lemidiametro della Terra, 
mà prelà come parte di vn tutto compollo della às 
cordadi vn’arco ans digradi 179- min. jp.lèc. 30.C 
del copimento f s alla corda malsima , ouero diametro 
A f . Ma in tal cafo non fi ha da inuelligarc la f s , con 
la regola del tre , pigliando per diuilore il numero de 
piedi contenuto nel lemidiametro terreftre; perche da 
elfo non dipende lo ipatio f s pattato dal grauc nel pri- 
mo lecondo h orar io, il quale larebbc lempre di 1 5. pie* 
di quantunque fi variale il numero de* piedi del lemi- 
diametro della Terra; ne quella proportione che è tra 
piedi di quello femidiametro, e le parti aftrattc 1 0.000. 
000.000. è ancora tra li piedi 1 5. decori! dal graue, nc\ 


Digitized by Google 



primo fecondo horario,& il compimento alla cordai 
irufsima, di vna corda d’arco contenente gradi «79. 
minuti j9.iccondi 30.& il ciò {opporrete fìngerli vna 
proportionc falla . £ quello è (iato il primo sbaglio dei 
Matematico di Padoua : Ma perche è nato da vna fal- 
lacia alquanto aftrulà , e nafcolla à chi non vi penla più 
profondamente : Noi non cfclamiamo co me hà fatto 
il Dialogata . 0 corpo di mecche gran sbaglio e queflo } 

1 6 11 lecondo sbaglio dd Dialogata è flato in pren- 
dere il diuilorc, cioè il Icrnidiametro della Terra di pie* 
1/870140. comprefaui la parte della Torre ab fup* 
ponendo, che il P. Riccioli l’habbia determinato preci* 
làmenre,e fenza errore di qualche ccntinaro di piedi, 
perche ciò non hà mai pretelo, ancorché le ne fia taluol* 
taleruitodouenon fi ricercaua tanca precifione . E fa- 
pendofi, che l’hà poi corretto nella Geografia ,e con più 
cfquifita indagine ridotto à piedi 135 67468. douca^ 
fcruirfi più collo di quello, non come certo lenza errore 
di alcuni piedi j Mà come il più vero , e più vicino alla 
verità da elio Ili mato; e le hauefiè fcrupolizaroal folito 
douca comporre il diuifore Aedi tre quantità , cioè di 
ad Icrnidiametro terrcftre terminato al pelo del Mare 
Adriatico D P, perche così lo prende il P.Riccioli quan- 
do lo determina di piedi Romani 13 367468.00016 
conila dal num. 1 o. al cap. 3 5. del lib. /. della Geogra. 
fia Riformata, &aggiungerui non lolola bc di piedi 
1 40. pafsata dal grane cadente in 4- fecondi d’hora,mà 
criàdio la b D,chc è dal pauiméto del pogginolo inferi©-- 
' ... ' re 
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re delia Torre AlìneÌIa,lino all'equilibrio dell'Adriatico, 
& è di piedi Botaglieli in circa zoo. e Romani circaji 
*50. come lì patria raccogliere dal libro i. della dettai 
Geografia al cap. 1 1 . c così laria Rato il diuilòre a c,ouc- 
ro af di piedi prolsimamcnre z 3 3 6795 8. Non dicia- 
mo per quello, che adoprando tal diuiforc , lì false nel* • 
la Regola Aurea troanta la fs di parti 5 3.0 incirca per* 
che la quantità nuiurata dal noilrograucnclprimo fc- 
condo horario, non dipende dal femidiametro della*-. 
Terra, il quale quantunque crefccise, ò feemaftèdi mol*; 
ti piedi Romani non vai iarebbe il moto di detto grauc, ■ 
ma dipende dal primo fecondo horario, nel quale litro- r 
ua ancora ncH'aria. Quindiè, che per fapcrc la portio» 
ne f s,bilbgna laperc 1 1 tem po nel quale mifurò tale lpa* 
tio,e dal tempo inuclligaiegl’archi cf & Ls,edaquc. 
Ri la corda às , & il relìduo fs lènza intricarli in mifu* 
re di piedi, certe sì pcrvna parte, ma nell'altra incerte, e 
variabili-, Ne porre in dubbio refperienza fatta pcrl’ac* 
cclerarione de i graui , con le circofpcttioni narrare nel 
iib. 9. dell’ Almageflo, raccontare alia buona memoria 
del P. Buonauentura Caualieri , e da elio approuatc con 
gallo indicibile, & obuie da farli da periti di limili ope- 
rar ioni . » 

17 Dalle colè fopradette lì caua non cfser vero ciò, 
che 2 carte z o. conchiude il Dialogifla , del P. Riccioli 
dicendo .* % fogna adunque d tre , che quefìo Autiere facci 
nm grande equiuoct : Ma più rollo conchiudere lì deue, 
che il Matematico Dialogifta ha inerì ccmmcffo nm gran* 

^ de 


Digitized by Google 



de par alogi fino ,t che non batta da tre quantità difpofte 
nella regola del tre, cauarne vn quotientc in attratto; mà 
bifogna prouarc, che habbiano la douuta proporr ione 
richietta dalla materia di che fi tratta . Penfano alcuni , 
che ( e il diametro di vna sfera fia di vn paImo,c l'altro di 
vn altra, fia di t . palmi, così fia la fòlid ita della prima alla 
fec 5 da,come i.ar.cs'ingànano,percheècomc i.ad 8 . 
Pensò Arittot. che come fi ha la grauità alla grauità,così 
futtc la velocità del grauc cadente , alla velocità di vn al- 
tro grauc cadente, e s’ingannò à partito . Mà non più 
diquefto. Ncfipcnfi perciò il Matematico di Pado- 1 
ua, che il P. Riccioli non lottimi per vno de' maggiori 
Geometri dacttoconofciuti, perche confefsa ciserc tal 
volta ancor etto inciampato in limili dilcorfi,& ettèro 
flato coftretto dalla conolciuta verità à correggerli . 

1 8 Nella medefima pag. z o . il Dialogifta fa del ga- 
Janthuomo, con dire : E concedendoci ( per ejjèr liberale ) 
che le fue FS.GT.HV.LX. intercette tra le due circonferen- 
ze, habbiano la proportione de llt quadrati de III tempi t non fi 
fuoperò inferire , che sijno li fpatij pajj'ati dal mobile . Non 
fa di meftieri dì liberalità , quando vi è debito di giudi, 
tia , e fi deue per necettìtà ; E già fi è prouato al num. 

1 1 .che necettariamétc le dette lince hanno [tra le quella • 
proportione.Mà non si è perciò inferirò, che sijno li fpa- 
tij pattati del mobile nel Siftema Copernicano, perche 
inciso il grauc non difeénderebbe perefsi, mà per vna 
linea curua delcritta per li termini s x V X la quale le be- 
ne in rigore Matematico non è neceisario , che fia cir- 
colare 
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colare non può però fui principio del moto, e nc'primi 
4. fecondi horarij cflcre molto diuerlà dalla circolare^ 
allumcndola per circolare, ò prosimi alla circolare, 
come col Galileo Paflunfc il P. Riccioli ncll’Almagello 
per argomentare ad hominem , fi corrilpondono nella 
proportionc de quadrati de tempi tanto gl'interualii F s. 
GT.hv.LX intercetti tràlecircófercnzc cd. ci quan- 
to gli fpacij apparentemente palTati in vna retta linea 
in 4. fecondi d1iora,il che è contralegno, non mica n c- 
cellàrio, mà molto probabilejchc nel Stilema Coperni- 
cano il detto mobile nel principio delcriuerebbe vna li- 
nea circolare ad finfum , ouero profiima alla circolare, e 
conlcgucntcmente fi mollerebbe fenza reale accelera* 
rione lcnfibile, ò confidcrabile, rilpctto à quella , che ri- 
chiede l’incremento della reale percofia. 

19 Al fine del la pagi i . c fino alla 1 4. il Dialogift a 
fi ierue di vn difeorfo del P. Riccioli , regiftrato nel Se- 
co ndo Tomo dell'Almagefto al num. 14. del cap. 17. 
doue proua , che in progtefso di tempo la linea del Ga- 
lileo deferitta dal cadente non farebbe perfettamente 
circolare, madeuiarebbeda cfsa. Mà quello non hà 
che fa re col principale argomento , nel quale il P. Ric- 
cioli fi ri firinge al principio di quello moto compito 
ne i primi 4. lccondi d’hora, che che fi fia del progredì) 
del moto imaginato fino al centro della Terra, e non hà 
bilogno di linea elquifitamente circolare per prouare la 
tìfica vniformità del moto nel Stilema Copernicano $ 
Che poi quella linea cadelse più collo dentro al circolo 

D ddcrit- 
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defc ritto dal Galileo I*hà dimoftrato il P. Riccioli nel 
detto cap. 1 7. con le T auole dc'Seni fondate lòpra prò» 
portioni più certe, che non fono quelle propomoni af- 
fluite dal Dialogala perprouare, che caderebbe di lo 
pra,e fuori di detto circolo. Nondimeno perche nel 
principio del moto quello lùario è pochi(simo,e non 
nuoce alla forza loflanriale dell’argomento contro il Si- 
ftema Copernicano, le li può dare vn tranfiat. 

2.0 Dalla pag- tC. alla 18. il Dialogala s’ingegna 
con la Ina lolita perfpicacità di prouare , che il grane ca- 
dente dalla cima della Torre A lincila deformerebbe vna 
linea fpirale cale . Ma in quello calcolo luppone il pri- 
mo fpazio del pr imo fecóndo di piedi 1 5 .e la linea A b c 
di piedi Romani 15870140. la quale però habbiamo 
detto nel numero 1 3 . che bilogna correggere per ope- 
rare pmaggiullatamcnte, le bene per hora quello poco 
dina pòrta, mcntrcfolo ci curiamo dei moto , che fareb- 
be, &'hì in apparenza fatro ne i primi quattro fecondi 
di hora,c perciò tralafoiamo ciò che contro al Sig. Al- 
fonfo Borelli foggiunge dalla pag. 1 9. alla 3 6 . nel mez- 
zo della quale il Dialogala fa ridere , e ben di cuore I* 
Ofredicon occafioue,chc il P. Riccioli habbia ricono- 
Iciucodal Signor Iddio quello lume di potere trouare 
vn argomento Fificomatematicamentc euidente con- 
tro il Siile ma Copernicano in vna controuerlìa tanto 
celebre, nella quale auanci di eflo nilTuno con tanta effi- 
cacia l’hà impugnato difendendo l’immobilità della, 
T erra, non loio con l’authorità della Sacra Scrittura, mà 
' con 
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con ragioni Fificomatematiche, non che Filofofiche, 
già che la Sacra CongregadonedelI’Inquifitione di Ro- 
ma Cor am Sum. Pont. cej^furò l'opinione della Mobilità 
della Tetra per alforda >c falla in Filolofia , e tanto più , 
che gli ha louuenucodi voltare l’argomento contro il 
Galileo promotore del Siftema Copernicano, e ferirlo 
con le proprie armi di lui. Hora il P. Riccioli ne rin- 
grada di nuouo il Signor Iddio , e benché intenda bc- 
nilsimo, doue vadano à finire quelle allufioni contro gli 
Arirtotelici, non iftima però degno della grauità,e mo- 
deratione Rcligiofa riipondere con altri termini, che di 
vna totale dilsimulatione di tutto ciò , che lotto fpccic 
di ricreatione fi dice nella facciata 3 7. fenza rifèrbo ali* 
co de’ fuperiori fùoi, perche ad ah ri s’afpctta il difender- 
li. Anzi ne meno vuol qui nominarli , per vbbidire à 
perfona, i cui cenni Rima inluogo di comandamenti. 
Per tanto pafseremo alla facciata 3 9 . 

x 1 Ciò, che dice il Dialogifta nella pag. 3 9. non feri* 
fccil punto i perche il P- Riccioli fe bene èconfapeuolc 
afe fiefso,c ne hà teftimoni j di hauerc vfatc nelPcfpe- 
rienze del moto de*graui tutte quelle circonf perdoni, 
chcfipofTono JeggerenelSecondoTomo dcll’Almag. 
nuouo lib. 9. fe&. 4. c. 1 f.& hàefpofle didimamente 
le condir ioni pratticatc, acciò ogn’vno fe ne pofTa chia- 
rire . Non però con queft’ efperienze proua , che cosi à 
capello fèguirebbero in tutti li luoghi,fe bene Io fùppo* , 
ne, fin che altri no moftri il contrario Di più non hà bi~ 
fognodellelperienze fatte in altri luòghi, ma gli bada 
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conuincereia mobilità della Terra per fàlfa Icfpcrienza 
fatta nel Parallelo di Bologna . Ne finalmente balla per 
indebolire il di lui argomento, che il graue nclSiftema 
Copernicano fi mou else con qualche reale accelerano. 
ne, che quella mai l'hà negata il P. Riccioli, mà bifogna 
prouaae, che fi accelerarcbbc notabilmente, c tanto 
quanto è l’incremento del là percolivi, il quale è non fdlo 
reale, mà notabiiiisimo, e proportionato all’incremen- 
to, & accelcrarione del moto, fecondo il quadrato de 
tempi » E pure quello punto nel quale confille la fòrza 
del d tto argomento, fi di fiìmula taluolta dal Dialogi-' 
ila . Hora è rempo d i pattare alleoppofitioni fatte con* 
tro il principale Argomento del P. Riccioli, nel fecondo 
dialogo, perchè di quello lolo per hora fi cura, c non de 
gPaltri . 

x x Prima però è degna la riflcttìoiie , che habbiamo 
lbpra la grande , e Fagioneuólc premura , che moftra il 
Matematico di Padoua, di non edere lòlpetto à gl’altri 
fuoi confabulatoti di fauorire la mobilità della Terra : 
polciache dice : Non ^vorrei , che per hauer ceduto , che 
que/ìe ragioni del P. luccioli, non* hanno quel fondamento , 
che egli flima , /' opinione del moto della T erra facejfe in loro 
qualche imprefsione , perche tomo à dtre> che quefta opinione c 
falfa , ($r erronea , e meritamente dannata dalla Santa Ma- 
dre Chic fa . E fe quefìe ragioni non comincino , <ve ne fona 
delle altre efficaci fsime . Mà noi per lo contrario fin hora 
habbiamo veduto, quanto deboli fiano Hate le oppofi- 
tioni fatte contro il principale argomento di detto Pa- 
dre,. 
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dre, come fondate in fuppofirioni falfc, ò su minutie di 
calcolerei , che non rilcuano , ne toccano le pani vitali 
dell* Argomento . Pure fc quedo non conuincc i Coper- 
nicani, e vi fono ragioni efficacifsimc per conuinccdi, 

& ha canta premura di non far impulsione à fauore di 
cllì, perche Dio buono, non ne ha in tutto quello libro 
accennata almeno vna? Non era dx fi più à propolìto il 
farlo per togliere ogni iofpetto di tal imprefsionc? certo 
che sì ; e fi potrebbe qui vlàre il prouerbio .* Hic Xjoodur, 
hic faltus , perche il dire , che vi lòno ragioni ,c non ap- 
portarle, ha molto minor forza, che l’argomento del 
P. Boccioli, ne bada per fodisfàrci l’autorità del Mattc- 
matico d i Padoua , quantunque da noi Himatilsima . 

1 3 Feci anco riflefsionc à quei che dice il Dialogida 
al fine della pag.67. Chepcr ejjèrgli parfa l'Agronomia 
formata un Compendio dell’ Almagejìo piotila comprò 
anco perche l Opere del P. Riccioli fono tanto u afte, e cofano 
tanti ft oidi , che per comprarle non hafla il jlipendio d‘ uh me* 
fe . Quanto fia falfo,che I* A dronomia fia vn Compen- 
dio dell' Almagedo, il vedrà ogn’vno, che legga l*vno,c 
l'altra . Ben fi duole il detto Padre, che vn Mattcmatico 
di tanto valore non habbia di pendio molto maggiore. 

Quanto poi alla vadità de’ libri , mi ha detto , che c nata 
dal volere, oltre tanti Tuoi nuoui Theorcmi,c Problc- 
mi,&c. raccorre il bello, c buono da gl’altri , e perche li 
fuoi libri lenii (sero come di Biblioteca à chi non hauefi* 
fe tanti altri 1 ibri Stampati , (opra le tali materie . £ per- 
che non fi haucficà comprare più carta, che dottrina, 
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gli hà fatti (lampare in caratteri piccoli, & in colonne 
molto longhe; Con quella occaiione però fi ricordò di 
quel detto: Magnus hber , magnum malum, perdio 
quanto più fi (lampa, tanto più s’efpone non lolo à gli 
errori di (lampa, ma à gli errori dcll’illcffo Autore, maf, 
(ime doue fi tratta di dimoilrationi,c calcoli intricatifsi-s 
mi. E confolandolo io con dirgli, che fono affai più to* 
lerabili per effempio dieci errori, ò sbagli in vn volume 
di mille pagine in foglio grande, c di caratteri piccoli» 
che dieci iu vn libretto piccolo di mote , e di caratteri 
grandi, potendoli qui applicare quel dillico di Marciale. 

Non funt Unga , , quibus nihd eft quod demire pofsis; j j 
At tu Cofconi dtfìicha Unga facis . 

Mi ripigliò, e diffe, ò quello nò , ne tanto pretendo 
io, che fi (limino le mie opere, e mi riputerei felice, (e al- 
meno porcile dirfi di effe . 

Non funt Unga qutbus non multam demere pofsis • 

1 4 Potcua bene il Dialogala traiafciarc , ò leuare dal 
(ùo libretto tante confegucnze, che non vag!iono,e per 

{ >ro(èguirc nella pag. 70. doue ri(èrifce,che il P. Riccio* 
i non hà nominati due Amici , li quali hanno fatto op* 
pofitioni alli Tuoi argomenti, poteua leuare quelle paro- 
le : Par mi, che alcuno potefse fojpettare , thè quefto Autore , 
per hauere U vera opinione , fiimi tanto tutto quello, che dice , . 
chcfiaquafi (acrilegio il contradirci . Per trarre dalle pre- 
mette quella confeguenza non ballariano gli argani di. 
Demetrio Poliorccta, nè le machinc d* Archimede. Il 
P. Riccioli non nomina due Amici, che gli hanno fatte 

al- 
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alcune oppofiijoni contro l’argomento da dio prodot • 
to contro il moto diurno della Terra: adunque Rima- 
tanto non folo quello argomento, ma tutto (fucilo cinedi* 
ce, che si j facrilcgio il contradirci ? Oibò . Vno di que- 
lli Amici gli fece le oppofìtioni in ifcritto; ma lenza no- 
me, leòene ha poi quali indouinato chi fi Zìa , l’altro di* 
fiutando à bocca difTe molte colè, che forfè penandoci 
più maturamente, non le haurebbe dirtele in ifcriito,nò 
chepublicare in iftampa . Et era cola da huomo difere. 
to,e verecondo nominarli, c mandare in luce lenza liccn. 
za di dii, ciò che fòri! vorrebbero rimanellè nell’ombra 
del filentio ? Leggali vn efempio di ciò nella Geografia 
Riformata à carte 1 9 6 . al nu. 1 o. e vedrafii le fia ficura 
cola Io Rampare ciò, che altri ha Icricto ad vn’amico per 
lettere . 

z 3 Due altre con feguenze , mi non buone ho notato 
nella pag.71. douc recitate quelle due qualificationi dei 
T heologi della Sacra Congregationc . 

1 Soler» effe in centro Mundi, (èfir immobilem motu loca» 
li, efiì propojitio abfurda, (éf fi alfa in Philofophta , forma * 

liter h eretica, quia e fi} exprefs'e contraria Sacra Scnptura. 

%' T errar» non effe centrar» Mundi, nec immobile m ,fed 
moueri etiam diurno motu , eft item propoftio abfurda,ffi 
falfià in Pbtlofophta, (gf Theologtcè confi derata, ad mmus 
erronea in Fide . 

Soggiunge, che gli Heretid potriano penfare,chc le 
ragioni addotte dal P.Riccioli per prouare diete il moto 
della Terra fallo in Ftloiofia, fiano ilare quelle , che han- 
no 
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no mo(|a la Sacra Congi cgarione à condannare le opi- 
nioni di tal motodclla Terra ,c che per e (Te ré quelle io- 
(ùffi:icnci,& iniulide,bilògna inoltrarci v»foapcrco,c 
con fronte libera , che lóno da gli Italiani riconolciute^ 
per cali . E poi dice : Non fono quelle, che hanno mojfo la 
Sacra Congregatane a meritamente dannare quefle falfeffi 
erronee opinioni , ma altre principalmente canate dalle Sacre 
Scritture. Mi come va quello negorio? Se il P. Rio* 
eioli profeflà di hauer prodotto il Tuo argomento, come 
da le inucntato,e perciò nè ha ringratiato il Signor ld* 
dio,c I’hà darò in luce ranci anni dopo i Decreti della Sa* 
era Congrcgatione , come adunque può alcuno rngio- 
neuolmcntc pcnlàrc , che in virtù di quello argomento 
la s icra Congrcgatione habbia qualificate le detre opi- 
nioni per afsordf%& fòlle in Filolòfia? Di più, come fi 
fòdisfà i chi così penfalTc , lenza produrre in luogo delle 
ragioni (limate dal Dialogala inlùfiìcienti , quelle che 
elio a carré $ 9. accennò, d icendo : Ve ne fono delle altre 
tffìcacifsime ? Ma quello , che più mi reca marauiglia è 
che parlandoli di ragione di II inre dall autorità della Sa- 
cra Scrittura , per le quali la Sacra Congrcgatione ha 
condannato il moto della Terra per a fiordo , e fallo ìil» 
Filofolìa, il Dialogiftaalfermiefscruene altre principal- 
mente canate dalle Sacre Scritture . Perche in tutta la Sa- 
cra Scrittura ( trattene le propofitioni, nelle quali fi alsc* 
rifee la (labilità della T erra, & il moto del Sole , ma non 
lòfio difrince dall'autorità di efsa,)mà vj è altra propofi- 
tionr, dalla quale pofitiuamente fi polli dedurre ragio- 
ne, ò 
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ne,òargomentp Filofòfico , per prouare direttamente 
che il moto dlla Terra e artordo , Se fallo ip Filofofia . Si 
può bene argomentare indirettamente, ò negatiuamen- 
te inferire non poterli lollencre il^tpoto della Terra ili 
buona Filolofia , eflendo riuclato il contrario nella Sacra 
Scrittura, perche lumen naturale lumini fupernaturali n»n 
repugnat . Mà quello Hello è concraporre l’autorità del- 
la Sacra Scrittura, alle ragioni Filolofichc, di chi volelsc 
col lume naturale , lollencre il moto della Terra per cer. 
to in buona Filofofia . Le ragioni poi , che modero la 
Sacra Congreg atione.à condannare l’opinione del mo- 
to della T erra, e della quiete del Sole per afsorda , e falla 
in Filolòfia, noi non le làppia mo . Mà fc ci è lecito di 
congetturarle, forlì faranno Hate perche Fificamcnte, Se 
non à capricciodi pofs bilità Mattematica,ò Metafilica , 
fiiofofando, bifogna fondare ic conclufioni del moto, o . 
quiete naturale de* corpi {òpra I euidenza delle fcnlatio- 
ni } Hora per vniucrfale, Se continua clpcrienza dc’fcnfi 
tutta la Ipceic humana è in portello d*ancrmarc , che il 
Sole fi muoue, c che la terra ftà ferma , nè fi può proua- 
recon altra vgualc, non che maggiore euidenza, che il 


che Materrurica,ò Metafificamétc parlàdo,nó è impofi 
fibilc che il fenlb humano in ciò s'inganni , perche que- , 
ilo non è Filofofarc da Fifico, ne balla per argomentare 
gì pojsibilt ad effe . Si come non è.ini porti bile, che in vece 
r E del 


lenfo de fà&o,c realmente in ciò s'inganna . Adunque 
Fificamentc procedendo fi hà da conchiudere, che il So. 
le fi muoue, c che la Terra ftà ferma. Nè vale il dire, 
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del moto di vii grane allo in giù la Terra fi mouefie al- 
lo in su con acederatione,& andàflfe ad vrcare nel graue 
fofpefo . Se immobiie,c pure farebbe ridicolo anzi aiior- 
do, il dire che di fatto ciò auuenga » 

* Quelle Ragioni però ,& altre finuli, non cauatc dal- 
la Sacra Scrittura, ne includenti la mia autorità di dia, fo- 
no fiate toccate dal P. Riccioli nel lib 9» dell’ Almagefto 
Sè<fi. 4. cap. lo.cu. E feil Dialogifia ne apporterà 1 
delle altre più efficaci del principale argomento del P.> 
Riccioli, néi ricoriolautcle per tali, con indicibile giu*’ 
bilo 4 fe ammireremoj&dlaltarcmoal maggior légno . - - 
±6 Acarte 71.il Dialogifia riferìlce quella fuppofi-- 
tione polla dal P.Riccoii nell'Appendice al cap. 1 7.del— 
l’Aftronomia Riformata: Gramtcm r.aturahter defeen * 
dentium , Cioè per la no lira aria, incrementi raclocitatis , 
ejkoallfpatia teijualibus temporibus pertranjìta^jì ficundum 
tmméros panter imparai ab mhitate^juodd fpatia <Verbc(mu ì 
pofita in fine acjnahum tempornm , efì fèc undici# cjuadMttf 1 
ietnwnm in e a linea perpendiculart , per (jccam appare t eoe - 
defeendere . E foggi unge il Dialogifia : Qnefta fuppefi- - 
ti ènee fiat* tanto inerì concejjìt , chenon morte dire altro fi- - 

prAtjJd Bà ràgiOité ditOncederla^perche'd P. Riccioli 
col P. Grimaldi, & altri per replicate più voice efpcriéii- - 
za lopra i poggiuoli dellaTorre Afinellain Bologna tro. 
uarotiOjchc vna palla di creta di oncie S. nel Renderò 
dall’ altézza di piedi 140. Romani fpcndeUa giufto il 
tempo di 4. fecondi d’hora milurati col perpendicolo 
descritto nei fine del fecondo libro dell’ Almagefto nuo* * 
4 *' i uo 
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udì U inoltre Toni, & altezze trouarono,cheiacre le* 
condì d’hora {Spiedi % 3 5 & io due fecondi piedi to, 
&in.vn fccpndp. piedi 15 liquadmn de i tempi fono * 
1 . 4, 9. i <?• mà TiUdw propoiuone hauno ordinata- 
mente 1 5. éó, 1$ J.140.& elpolèro il modo , c Iecir* 
colpettioni tenute, acciò poiTa ogni perito efpcrimentar. 
la ; c i'iUefTa proportionc trouò già il Galileo, c l'hanno 
trouata, ò approuata il Gafscndo, il Baliano, il TorriccL 
lo, òc altri tanti, ne il pochifsimo fuario , che in qualcho 
altre altezze interuenne, deue preponderare alla ir oh 
titudinc di quelle, nelle quali fù trouata tal proportionq. 
onde quelle, à quelle fi vogliono aggiuftarc conforme 
al detto di Tolomeo, e di ogn'altro prudente cftimatp- 
re delle cofe : Scnfus dot propmcjuttm^j^tia dot exaHuf», 
c non ferii poli parili fopra con quell'anotomia , che ha, 
fatto il Dialogiibà carte 9. ne riuocarlain dubiopcr, 
quello luariotrouato da efio in quella benedetta FS na* 
to dallo sbaglio di efso Dialogista. Mà manco male*, 
che fi è poi accorto dolerli concedere quella proponici, 
ne. Quantunque per l’argomento del P. Riccioli, co* 
me fi è accenato, non fia necefiaria la precifione, ò pun* 
tu alita di detta proportipnc,ma badi, che vi sapprok 

fimi. , L v» i. f , . . 

. 17 Riferifce pur* anco il Dialogifta nella Itefbpag. 
7z.la feconda lùppofifione del P. Riccioli , che è : /*• 
crernentum percufsionis y ac fontfaBt àGratii de fendente 
aitivi toco y preporti otta! e ef ruelocitatis incremento ciuf L 
dem gratti* (le fendevi.*,, fi loggiungc : Concediamoli , 
> Ex ancor 
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tncir (jkg/U . Fàllica concederla, perche il P. Riccio- 
li col ITOfritaaldi l'hanno pròuara 'nel modo dcicritro 
nell' Aftronomia Riformata alia pag. r 8 1. & d pollo con 
tutte le particolaricà ncccisaric, ac cièche ognuno polsa 
fkc fintili efpcricnzc: Se hanno tfotiato , che vna palla 
dì regno di hoce pelante vn onciale mèzza, dall’altezza^ 
di oncic 3 3. del piede RÒmàrio,Ìtaandàtaà pei pendice» 
lo {oprala «ale bilancia iui deferitta, afzaua (ino all'al- 
tezza di voli ito in traucrio vn pelo di ferro di 3. onde, 
e dail’alcczzadioncie 1 40, vn pelo di ìo. onde; e dall' 
altezza dièUcie 3 1 3. onde 43. e dail’aitezzadionci© 

3 Co. alzaué vn pelò di ferro di onde 8 oxioè dall’alrcz- 
zadJ piedi 4^,e dui tcrzi.*perche il prouarlo in maggio» 
Mitezze gliTfrifdua troppo difficile, e lubrico . Ma que-» 
ftéfurdne lufSfcicnti à prouare la detta proponione ,c il 
»ngi»beneà ménte il Dialogifradihnucrcconcciscque. 
ite àipp^ftidM^che^erciò non baltcràogni pocoin- 
«■'emtuto'dWtlodtàjè di peredisa mendicato nel SìÙq-k, 
ma ©dpcrri icario ,per isfùggirc il colpo dalfergomen- > 
ttfdelP. Riccioli.' .1 

tl S Quanto alti calcoli del Dialogifta a carré 74. c 73. 
confeisa fi P. Riccioli jchcitvvn rilimito dell* Equatore* 
fono piedi Romani 6 7 9 4. rotondi, e che jFù errore, ò di 
penna, òdi frani pa il porli 67$ p.cchediuidédo 6794. 
per 4; prouengono à 13. fecondi dell’Equatore piedi 
1 69 S.e mezzo ma li pofe tondamenrc 1*99. perche al 
fuo intento poco imporcauail porlo più tofro di iCyt. 
c mezzo, c forfè quell’ vltimo 9. nella tauoletra,fù oc- 
caso- 
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cafioneallo Stampatore di sbaglio per porre di lòpra vn 
altro 9. per vn 4. Reda dunque concdsa la quarta fup- 
pofitionc del P. Riccioli che è . Si T ellus circa fui centrum 
reuoluatur diurna borarum 14. corner fumé oqu ali , quodlt- 
bet punti um terreflrts oquatons peri urreret T^omanos pedes 
169 9 fenguhs fecundts horanjs benché il Dialogilta fog- 
g lunga*: IN oh farebbero tanti come è fato ^veduto . Mà 
quello nulla importale nella medefima pagina 75. eoa 
cede pure al P. Riccioli la quinta iùppofìtione , che è : In 
incrementa n veloatatis grautum naturali ter defccndentmm , 
tadem Phyficè proportio feruatur coterie panbuif m defeen* 
damper planum Acquatone, fue extra *verfas cttrum T er*> 
tOyfaitem intra prima 4, feconda borano defeenfus . E ciò 
per l’Allìoma del quale fi è trattato di lòpra al n. j.& 
le bene come dilli al num. C. nel parallelo di Bologna ,c 
Fiorenza il detto grane non deuiarebbe dal piano del 
p ralello in quei 4. fecondi horarij più di due onciedel 
piede Romano, fi che per deferiuere la figura feguente 
fi può fupporrc,che il ir oto del grauc fia fatto in vn me. 
defimo piano di circolo . Finalmente concede il Dialo* 
gifla anco quella fella fuppofitionc. Chorda arcus non 
excedentis feeunda 1 3 . Acquatene T erreflris infenfbiltter 
dtjfcrtà figura, (efe quantitate fui arem , perche moltipli- 
candola corda di 1 j. fecondi, che nel Canone del Piti* 
{co è di parti 71 »z 2051. per il Icmidiamctro della> 
Terra, determinato nella Geografia Riformata di piedi 
Romani 13 3 67468 cdiuidcndola lemma per 1 eoo. 
000.000.000. che è il Raggio del gran Canone del 

Pici* 
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.Picilco, viene la corda detri di piedi 169 9. rotonda* 
mente, canto quanto dicelsimo elTer l’arco di 1 f. focQvii 
dell’Equatore teri dire/ incède terminato alla lùpeeficjf 
ò pelo del Marc, perche alzando l'arco Imo aliacima, 
quali della Torre degli Afinelli, che fi finga elfcre polla 
nel piano dell'Equatore, diuerebbe l’arco iudetco, e la* 
corda di elso di piedi. 1 700. Di quella luppofitione poi 
dice il Dialogilla. Ne quefìa^vogho mi dijfafttdto . > 
* x 9 Fatte quelle fuppoficioni forma il P. Riccioli nd? 
la pag 8 3. dell’ A (Irono mia Riformata la prima propo*, 
•licione tale: Si T ellus diurna, remimene mmermr y Glo^ 
busargtllactus'vnaarum 8. ex altitudine Homanpmmptn 
4 um x 4 o. per aertm quietum dimijjits , obliquo defeenfu , uy 
T erram delaberetur , abfqtte incremento reali , ac Pbyfìco 
•velocitatisi <~uel certe nunquam tanto t quanta e fi proportio 
percufsioms per cafum ex ditta altitudine fati* ; nell’ ori* 
gi naie IH : quantam requirit proportio , (jfirc. A 1 luono di 
epielle parole, fi marauiglia il Mattematico Dialogilla 
nella pag. 7 6 . dicendo ? Queftac vnagran fuppofitione, 
bijogna fintimela prona . Ha ragione di chiamarla gran- 
de,perche in ella confille il pelo, e la forza per abbatte- 
re il Sillcma Copernicano, quando fia ben prouataj il 
che fa il R. Riccioli premelfa l’mfraicricca figura. , 
i Da t* coltro della Terra fi alzi Ja per pendicolarcrefc-, 
ta lìnea >tb, nella quale ab di piedi Romani 140. palla, 
ti dal detto gbbo di creta lafciato cadere dalli merli fu- 
periori delia Torre A lincila, figuraci in b (opra A paui- 
mento de’ merli inferiori , & at ihima nenie. lino .ai 

* \ * »T « 

'hi 1 ccn* 
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centro t. Defcriuafi poi con l'interuallo bt, vn arco 
db ilqualc benché qui iì faccia grande per cotnmodità; 
s'intendaperò edere di vn folo minuto dèli’ Equatore ,e 
fi iermini con la retta d t, & 

fìadiuifo in quattro archi e- ^ 

gaali BH. Hi. i k. k D» eia* 

forno di i f fecondi^ fico. | j i 

giungano li punti hi K con \ * ; ' \ l \ - l * 
T, tifando addìo le rette HT. ;\h 

ix KT le quali fegàrahno f 

nell'arco defcricto ac fi <■ \ \ > ;h 

punti qfcì. Intcndafi ho- \ \ \ Lsiit 

ra per via del moto diurno i ; ’ -V \ V V > 

trafportata in vn fecondo d’ » v. ■: , \ \ VI 
horaconlaTorre Afitiella,ò > ' > \\\\ -■« 

Ja poi t ione a b alla perpefi- . v.,i . . * \N\\ : 

dicolarctìT iofieme colo .< i: 

rocchiodell’oflèruatore da «c ictair il*.? ij* 

à in <^& il globo di creta* 

cflere in l, dittarne da H piedi i j.c nel fine del feguen- 
te .fecondo horario fia trafportato alla linea it, e l’ofe: 
fissatore in F, quando il globo laràgià in m dittante? 
da i piedi 60. c nel fine del terzo fecondo horario fia tra.’ 
(portata in kt doue l'occhio vedrà il globo in n di- 
ftameda k piedi 1 3 5. e finalmente nel fine del quarto 
fecondo horario , fia trafportata alla linea DT quando 
il globo farà già giunto al pauimcnco c dittante da d 1 
piedi x 40. per ramo fi tirino per hj unti c «. m 1. b. ie 
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rette linee cn.Nm.ml.lb delle quali dice in quella^ 
pagina 8 3 . il P. Riccioli ; Ducantur reti* line* ad fcnfttm 
$L. LM. MNÌ,N p,*rif fntm defignata <T,ta, obliqua , per 
quam realiter tahsglobus , inbacbypotheft delaberetur ad 
T erram , intendendo, che quantunque quelli fparij fof* 
(èrocurui, non farianoperò quanto alla quantità anzi 
figura fenlìbilmence differenti da tante rette linee, mal- 
li me doucndoli intendere, che diuidcndoli li tempi in 
parti minori , come il primo fecondo horario in C q. ter- 
zi molto meno le 6 o. portiuncule della via deferì tradì, 
dcfto globo (ariano fenfibilmcntc differenti dalle linee* 
rette. ' - L ► 

Qui li confola il Dialogilla, e dice nella pagina 7 6* ? 
Lodato fia Dio , non fard dunque più circonferenza di circolo, < 
ma compofla di quattro linee rette. Quella conlègucnza 
zoppica, perche il P. Riccioli non le fuppone rette in ri-,, 
gore Geometrico, mà curue filicamenre non differenti 
dalle rette, e tali farebbero ancora ne i primi quattro fe- 
condi horarij, le fodero di cui uità circolare, perche an-' 
cora in tal calo gli (pati j hl.lm.kn dc farebbero co* > 
me li quadraci dell! tempi,come li è dimollrato al n. 1 1. 
non è pcrònccelsariojchc liacircolnrc, potendo elsere,ò 
parabolica, ò Ipira^comc vuole il Dialogilla. 

30 Stabilita la dettatura il P. Riccioli vi aggiunge i 
la corda hb quale di fopra li è con fondamento lupo- . 
dadi piedi Romani i7oo.bcndieinAQjariadi 1699. 
e per rifòluere il triangolo rettilineo B k 1 , lì lèrue delli ; 
logarirhnii del gran Canone d’Adriano Vlaq. ridotto » 

con 
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cón l'aiutodcl P.Gio.Macrini della Compagnia di Gic » 
su à cialcun fecondò, nel fine , e principio del quadran- 
te, eflendo minor pericolo di errare ticiPvfo de'Iogari- 
thmi, ne’ quali non fiadopra,chc l’additione conforme 
alla pratica in fegnata dal P.iBonauentura Caualieri, c fi 
fpcndc minor tempo, e fatica, che nell'vlo de Seni, e del. 
Jè Tangenti, òSccanti,per le grandi mo!tiplicationi,c di* 
uifioni , che bifogna addofTarfi . Hor perche nell’ Ifo* 
feele bth, l'angolo t,c di 1 5. fecondi, e la fornirla di 
tutti li tre angoli è vguale à due retti , cioè à grad i 1 8 o. 
leuandone 1 j. fecondi , reftano gli altri due angoli ài- 
fiemedigr. 1 79.111.; 9. lec. 4j.c per la quinta del pri- 
mo d’Euclide ciafcuno di c(Tì di gradi 8 9. m. j 9. fec. j z. 
terzi 30. eralc è l’angolo bhl col quale, e con b h di 
piedi 1 700. & h*l di piedi ij.fi troua la retta, ò quafi 
retta bl di piedi 1700 & vndodicefìmo. 

Nel Triangolo poi c G N, fono noti li lati N G di pie- 
di ioj.leuandoda KG, che fu di piedi 140. lo fpatio 
pafsaro k n che fù di piedi 1 3 j. & il lato CG corda di 
vn arco di 1 /.fecondi che comefidifsc di piedi 1699. 
d’angolo cgn di gradi 9 o. minuti o. fec. 7. terzi 30. 
pofciache ctg è di 1 j, fecondi, e la fommade gli an- 
goli alla bafe c G dell’ Ifocele c T G e di gradi 1 7 9. m. 
j 9. fec. 4 j. e la metà di ella gr. 8 9. min./ 9 lec. j z. ter- 
zi,aduque per la 1 3 . del primo d’Euclide l’angolo cgn 
è di gr. 90. min. o. lec. 7. terzi 30. Con quelli tre dati, 
firitrouerà cn di piedi 1701 oncic z.edillribuiti con 
proportione gli eccelli della m l fopra la L B, e della n m 

■ F fo- 
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fopra la ml il P.RiccioIi determinò le fudette lirted co* 
me nella prefente Tauoletta,neiIa quale ii vede gli (paci) 

trafcorfi dal decto mo- , -, , r M 

bife, nou eccedere li Via: Pedes Vnciaqpcdcv 

precedenti di vp’incic* B l " 1700 i’i : n 

10 piede, c che perciò . - LM i 1700 ^ 5 - : 

in vn tratto di piedi MN 1701 1 

1 700. il meno di vp ' NC ’ 1701 . 1 • '! 

piede non è quantità . *— t f '[ 

confiderabile , non che fiaproporrionàt» all i quadrati 
de’ tempi, , 

3 1 il Dialogifta però , perche c fempre bene 'Vederi il 
fatto fuo per cammar francamente à carte 7 8. e 79. per 
altra via inueftiga la quantità di b l. E prima fupponc 
nel triangolo btl la fomma deili lati tb. tl di piedi 
4673 5401. e Li loro differenza, cioè hl piedi j j. e la- 
metà de gii angoli alla bafe bl digradi 8? minuti 5 9. 
fecondi $ ì,. terzi 3 o. Mà pei che ne' Canoni de’ Soni del 
Caualierilapiu minuta tangente, che rifponde à gradi 
89. m. S9-fec. $0. ediparti 10616467051. la molti- 
plica per la differenza 1 5. e ne capa il quotientc 66101, 
Tangente prolsima di vn’angolo di minuti 1 1. le c.yo. 
il quale leuato dalla femilomma de gli angoli danno Y 
angolo minore abt gradi 8 9.m.7.fec. t. terzi 30.de! 
qualeillèno profsimoè 9999773.&ÌI feno profsimo 
dell’angolo btl, che è di fec. 1 5. è di tali parti 717. per 
il quale moltipl ca LT, piedi 15 3 7<S 9 3. diuide il prò. * 
dotto pcr 999977j.e nel Quotiente troua b l d i piedi 

1698. 
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* 6£8;e con qucftometodof rroua lm di piedi 1699. 
e 8 . mmantefimi ) & M N dipiedi « 69 9. e 7.cHK]uatttc~ 
et '^ii piedi 170 o.eó.ottan telimi . Ciòfatto - 
conicità il Diaiogifta * ch e- vi è pochi dima diucrlìtà tra 
quel ti iiiedì eccelsi , &c che può cfler, che habbia fatto 
qualche errore. ' * ; h ' J ‘ì ■ ~ ; i- - • •' 

3» Veduto ii P. Riccioli il pochiftìmo acculilo di 
velòcràfattó dal detto globo nel Siftema Copernicano, 
poiché ninno da 4. fparij obliquamente rrafeorfi eccede 
wprolsimo più d’vn piede, il qualrifpctto à picfti < 700. 
Aon importa accclleratione lenii bile , ò che polla in ve» 
ranmodo paragonarli con l'incremento douuto all'in- 
cremento trouato nella percola, & anche tutto 1 acqui» 
Ito di velocità da L in c è poco più di due piedi, ma da 
indi l’incremento della percolsa è come 2. 4o.à 1 $. heb- 
bc ragione di conchiudere con quelle parole. Phyf cè ta* 
men perinde efset , ac fi 'uniformi aqualitate defiendiffet , 
Che dirà qui il Dialogifta ? che dirà > vdiamolo di gra- 
ria al fine della pagina 8 1 • Poucro il mondo femouendofi U 
Terra fojjè il medemo. Mi dica in grafia Sig.O freddi i 
crede ella, che fi con moto equabile lanciafsi quefio calamaro 
nel capo ad alcuno y che li farei Jermzjo f e poi lino a Ila pag. 
48.introduce varie interrogationi,erifpofte,per inlinua 
re, che il dato globo per la dircttionc allo ingiù, lì accc- 
lerarcbbe,efària maggior pcrcofla . Mà quando mài il 
P. Riccioli hà detto , che per moucrli egualmente vn 
mobile contro vno feopo fermo, ò non fu ggitiuo tanto 
quanto bilògnarebbe > ndr^lo colpire con petcolfa Icek 

Fi iìbi- 
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Ubili? il punto (là nel paragone di percolfa con pencolìi 
cagionata da velocità con velocità di moto . Dice be- 
ne, & è veriHìmo,che le le differéze delle velocità ireb- 
bero folo,comc di vn piede à piedi 1 700. c nei fine de . 
quattro fecondi d’hora meno di tre piedi paragonati 
con 6800. anco l’ eccello della percofsa in M afia^pcr- 
eolsa in l, c dalla percofia in n alla percolfiti&Mè e del- 
la percolfa in c alla percoli in n, non farebbe maggio/ 
re di quello, che fia 1 700. à 1 70 1 . al che ripugna 1 ef-r 
perienza dell’incremento della pereofsa narrato di lopra 
al num. a 7. e conceduto dal Dialogilta j £ al contrari© 
fe la percoli in l folle come 1. in m come 4* in N,co-* 
me 9. Se in c coni 1 6 hauendo il globo quando,ò arri- 
uaroin l fatto bl viaggio di piedi 1700. douriaarri* 
uaroin m hauer fatto lm di piedi 68oo.&arriuato in 
N, viaggio n M di 1 y 300. & arriuato in c fatto nc di 
piedi 17100., Mà non potendo nell’hipotefi Coperni- 
cana quanto al moto diurno fare viaggio notabilmente 
maggiore di piedi in circa . 

4800. molto meno potreb 
bc fare la lomma rifultante 
dal compollo di detti viag» 
gi , che è come fi vede in, 
quella tauolecta y 1000. 

3 3 Per rifpondere à ciò, 
che dice il Dialogala nelbu 
pagina 8 4. fi concede, che il 
detto globo rimanente in * per virtù del moto diurno 

non 
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non colpirebbe alcuno , che altrctanto da cflo fi alloru 
galle con moto eguale , e . 
che il moto all’ ingiù del 
globo viene dalla grauità,e 
che qualche poco fi accele- 
tari bbe nel Stilema Copci\ 

Dicano, e perciò la percoflà, 
che farebbe farebbe cagio, 
nata daianotoall’ingiù, ma 
nega, che la reale accelera- 
rione e la pcrcofla da efià 
cagionata, foflè pereflèrc/ 
lemprc notabilmente mag* 
giore, non che fecondo li 
quadrati de’ tempi ; benché 
in apparenza fembrarebbe 
accelerato non agl occhi di 
chi foflè fuori della Terra, 

& Aria terrcflre, mà all’occhio trafportato con la Terra 
verfb Oriente dal moto diurno. Ai nomcdiqucft’*/*- 
ptfrft*^*,nonsòfcdi cuore, ò pure apparentemente il 
Matematico Dialogifla fa quelle interrogadoni : Cofa 
è quefla apparenza > Che cosi apparifee , e non fojfe in LM.NC 
farebbe lontano dalli punti H I K D perle dijìanzf HL.im. 
K N D C , ftfic amente , ($T in rei e ventate , o pure apparir eh. 
becosidnoi ? Gli rifpondc,e molto bene l’Offrcddi : /i- 
rebbe in rei sventate : Soggiunge rollo il Matematico s 
Adunque Fiocamente fi farebbe mojfo allo ingiù con moto 
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accelerato fecondi li quadrati de tempi . Quella conlcguen* 

za è canto falla, quanto fallo, che il mobile fi moueflc/ 
realmente allo ingiù per quella, ò quelle linee rette peri 
pendicolari, nelle quali apparirebbe l’accelcratioue fe- 
condo li quadrati dc J tempi . Altro è trouarfì nei punti 
LMNC delle perpendicolari ht.it. kt. dt. & incise 
trouarfì il mobile lontano tanto quanto fono gli fpatij 
hl.im.kn.dc. il che vcrifsimo farebbe; altro il difen- 
dere per detti fpatij realmente, il che farebbe fàlfifsimo i 
Perche la reale difccfa farebbe pcrvna fòla linea curuaj, 
benché da noi per facilità mifurata con ridurla à linee 
rette tranfucrfàli ; come ben lo dice il Galileo nel fccon-, 
do Dialogo de i Sillemi à cane i j 9. parlando della di- 
fcefapervncerchio allo ingiù, fatta dal grauc cadente 
nel Siflema Copernicano , e dicendo di quella : Se noi 
ben confìderiamo il mobile , non fi muove realmente d' altro , 
che dt njn moto /implico circolare , diciamo noi fpirale , ò 
parabolico, che poco importa, e nella facciata lèguentc 
hauendoilSagredo quindi inferito. Vo confidar ondo n,n 
altra cofa mirabile , e quefìa è che fanti quefie confider adoni , 
il moto retto njadt del tutto à monte ,e che la natura mai non 
fi ne ftrua , poiché anco quell' hj[o , che da principiagli fi con « 
cedette, che fu diridurre à fuo luogo le parta dei corpi inte- 
grali , quando fofsero dal fuo tutto [epurate ,glt uien leuato , 

& ajfegnato al puro moto circolare . A quello fi (òttoferi- 
ue il Saluiari con dire.- Quefio fègu irebbe necejfariamente 
quando fi fojfe conclufo il globo terre [re mouerfi cjrcolarmete . 

E chi può mai dkc con verità ,, che le parti della circon- 

fèrcn* 
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faenza di vna mota girante, circa il fuo affé immobile, 
come le mote de gli horologi , ò de gli aguzza coltelli, 
per difendere dal lòmmo verio il piano dell’ orizontc, 
c crouarfi in diuerfì punti di perpendicolari imaginaria» 
mente tirate all’orizontc per quello camino per quelle 
deicriuendo vn moto rato oltre il cii colare ì Può bene 
vn mobile lcendcrc ali’ingiù in vir ò della lùagrauità, 
& clTer portato da vn’ altro mobile à trauerfo in guilà , 
che fi muoua dio con moto retto , c fia portato dall' al , 
tro obliquamente v ma non però già vn iileffo mobile 
con due moti reali caminarc elio Hello continuamente 
per vna via, che inficine fia retta all’ingiù, c curua à tra» 
uerlo ; ma fi bene per vna curua piegata ali’ingiù , e tale, 
che infieme gin, cdilcenda. 

3 4 Non occorrerebbe rifpondere alle oppofitioncel- 
le del Dialogata polle nella pag. 8 f . e S 6 pure breue- 
mcntedico,cheil mobile con la caduta dclcriucrebbc 
vna lòia linea curua, ma nel principio del moto,cioè nc i 
primi 4. fecondi d'hora,inlènfibilmcntediuerlà da vna 
linea compartita in quattro linee rette, quanto alla qua- 
cica de piedi, hauendo il P. Riccioii prouato, che quando 
anco haucffela maggior curuirà , come è la circolare , 
non larebbero la curua b h , c la fua retta corda bh dif- 
ferenti di vn intiero piede, il quale in vn tratto di 1 700. 
piedi non fa differenza da confiderai . E perciò hà di* 
uilà la curua in quattro parti rapprclcntantc quanto alia 
quantità delle quattro rette blim.mn.nc ne al lùo 
fine era neeelsario di fubdiuidcrc la detta curua in tante 
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particellc,in quanto fi poteua d iuiderc il primo fecondo 
d'hora per cflcmpioin 60. lincetcc rette rifpondemi à 
60. terzi d’hora, che {aria fiata vnadottigliczza inutile , 
nc perciò hà pcniato , che quella (èqnità fofTe vu Proteo 
da noi veduto in infinite forme làpendo bcnifsimo,chc 
farebbe di vna fòla forma curua quantunque per mifura* 
re la di lei quantità fcnfìbile, baiti la forma della fùa cor* 
da rettilinea nel principio del moto per prouare , che 
non fi accelcrarebbe con gl‘incrementi douuti alii qua* 
drati de’ tempi; llchcconfcflà pur anche il Matema- 
tico medefimoà carte 8 7-doue dicendo l'Ofredi : Ma 
quefli non farebbero mai tanto diuerfi , quanto fi richiede alla 
diuerfità delle percufsioni . Rifponde il Matematico: 
Queflo è ben r vero nel principio del moto . Hor tanto bafta 
al P. Riccioli ; nc fi cura di quella maggiore accelerano- 
ne, che fi farebbe, fc il moto durafiè per molti minuti 
ouero hore intiere, & à quello che afferma il Materna* 
tico dicendo : Ma però quefta acceleratione nella mede fi* 
ma fpiraL fi farebbe nel piperemo del motograndifstma , fi 
dall tranfeat . Balta ànoi mofirare,che nel principio del 
moto fato dentro à quattro fecondi d*hora, che fono 
quafi vguali à quattro battute ordinai ie dall'arteria d’ vn 
huomo fàno, farebbe il moto canto infcnfibilmentc ac«^ 
celeratOjchcnon hauria proportione,ò corrifponden» 
za confìderabilccon l’incremento della percoflà , che in 
fi poco tempo fi troua manifèfia mente efTer realmente 
tale . Ma perchè il detto Matteinarico dà pur fifso nell* 
imaginai fi che , perche la pcrcofsa è cagionata dalla di- 
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rctrione del mobile alle* ingiù, 6 tfiUoua ab ìntrinfeco, e' 
non da vn’akro diftinto mobile , reai mente per vna li- 
nea perpendicolare, mentre va Continuamente per vna * 
curuatranfuerlale, iUhe farebbe non vn Proteo indi- 
ucrfi tempi cangiato in diuerfe forme potàbile , mà vn 
Hircoceruo di due reali forme incompoflibili, & il me- 
defimo/imaginarà qualche altro affettionato at Siile* 
ma Copernicano; conuicne effeminar bene quello pun* 
to, & vdirele affèrtioni,e proue del Dialogai a . 

3 5 Hauendo il P. Riccioli nell* Aflronomia Rifor^ 
matapag. 83.11. li. riferito ad vn fuo amico affé ciò- 1 
nato al Siflema Copernicano . Vtproportionem ^velocita- 
tis percufsionis proportioni debit dm tueretur , aiebat perca f 9 
fionem à G raut non nji motus ciriularis t ac diurni fieri ,fed 
evi motupropri/ à grauitate fatti, ($r quaterna eft defeenji - 
uus, quod njerifsim'e dicebat . Penfe il Martematfito , ché 
quel <verifsimc faccia per fc, & inferire à catte 8 7. S<lj- 
dunque e noerifsimo, che la percofsa prouenga dal grane , non 
in aùrtu del moto circolare , e diurno , mà per a/irtù del moto 
fatto dalla, granita, e in quanto è difconftu * ; offendo que- 

fto accelerato conforme li quadrati de Ili tempi ; btfogna anco 
fucceda maggior percojfa , e [nono . Mà qui fotto Ila na- 
fcoflo vngrand'Equiuoco, ouero fallacia di conucrfio- 
ne. Perche non ogni moto difcenfìuo, quantunque 
prouenga in quanto difcenfìuo dalla grauirà , fi accelera 
fecondo li quadrati de* tempi . Può efTere difcenfìuo, & 
rettilineo per viia fola perpendicolare, c cosi realmente 
acéelleiarfi fecondo li quadrati de' tempi come auuiènc 
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nel Siile in a della Terra immobile . Può anche efler di- 
. feenfiuo, mà carni lineo benché in apparenza rettilineo , 
fi come apparentemente dilcenfiuo per vna perpendi- 
colare, cosi parimente apparire accelerato fecondo li 
quadrati de, tempi, mà non lo cfscre realmente, per else- 
re dal moto circolarcò, tranfuerfale impedita, ò incrua - 
ta la forza della grauità di maniera , che le bene in virtù 
di ella, e non del moto circolare habbia la formalità del- 
l'elsere dilcenfiuo, non habbia però la realità dell* efsere 
attualmente defeendente per vna retta linea. Dicaci per 
cort.fi a il Martemacico Dialogitta . Quando il pendo- 
lo leuato dalla fua quiete perpendicolare è dalla mano 
tratto diftefamentcaH’insù per vn medefimo piano , e 
poi lafciato cadere t mentre dilcende , non deferiue egli 
vn'arco di circolo, e realmente folo per quello vicende- 
uolmente fi reciproca ? certo che sì, e pure palla pcrtan- 
ti punti di lince , che polsono tirarli altre dal centrò di 
quel moro obliquamente, altre da altri punti perpendi- 
colarmente all* orizontc,& altre infinite intcrfecanti l’ar- 
co daclsotjefairto,e non per quello farebbe veco,ch£ 
egli realmente difcendclse per quelle, ancorché in quan- 
to difeenfiuo fotte niofso dalla grauità, perche quella 
imped ita dal moto della catenella, ò funicella, che lo ti- 
ra à trauerfo non può in ateo fecondo cagionare quell* 
effetto, che operarebbe, quando non fotte impedito . 

3 6 Haucua già il P. Riccioli nella dcrta pagina 2 3 . & 
8 4. dell* Allronomia Riformata loggiunta larifpoftaà 
quel fuo amico, & il Conce Dialogitta l'haueua comin- 
ciata 
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citta à ri ferire da auelfe parole .• Sed bine male in fi rebat 
Grama in Copernicana bypotefi de [cedere realiter per linear n 
perpend icularem , quia . Mà il Mattcmatico fenza voler 
vdirc le ragioni accennate nel quia y z troncando ( non sò 
con qual conueneuolezza ) al Conte le parole in bocca, 
l’i ntcrom pe d iccndo : Non ho bi fogno di fentir ragioni , 
mentre fono à fufìcienzjt perfuaJo y che realmente defiende- 
rebbe per quefia perpendicolare. Qui fi verifica il proucr- 
bio ,non elìcmi nel Mondo il maggior lordo, di quello 
che non vuole vdirc . Se il P. Riccioli diceflc . Non hi 
b fogno di udire y ne di leggere le ragioni , o confiderationt del 
Afattematico di Padoua y mentre fono à fuffiiienza perfuafiy 
che realmente non difenderebbe per quefia perpendicolare , 
rimarebbe per quello il Matrematico di Padoua lodifi 
fatto? appunto; anzi direbbe, come nella pag. 6 8. chef 
fan no li conti fenza l'Hofe , che bifogna uedere [egli altri 
che fervi amente tengono il contrario fono à fufficienzji per- 
fuaft di ctOy che ajfertfce il P. luccioli . Mà che direbbe il . 
buon Matrematico, fe il Padre Riccioli Io conuincefsc 
di contraditione , ò che non è collante in tal perluafio» 
nc? Direbbe come dice vn Dialogala à carte 18. La 
farebbe ben bella. Hor leggali alla pag. io. Doue il Mat- 
tcmaticodicedc gli fparij pattati dal mobile. Ve ben 
<ueio y che quefii fono come li quadrati delh tempi , mà poi 
non tutte quelle linee , che hanno la proportione delti quadrati 
delti tempi y fino li fpatìj pajfati . E poco à bafso foggiun» 
gc : In realtà felaT erra fi mouefse y il moto del grane natu- 
ralmente dijeendente c ompoflo del circolare , (gfi all’ ingiù , fi 
» Gì farcb • 
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farebbe per zma line a curva, e forale , quale farebbe da ejji 
trappajfata con moto realmente accelerato , fe bene non con 
quella proportene . Se così 6 dunque non vale il dire , che 
nella figura prcmcfsa glifpatij hl. im.kn.dc sijno li 
Ipatij pafsati del mobile re il. n 5 tc,ancorche quelli h ib. 
biano uà (è la proportione de’quadrati de’ tempi ; E poi 
le il mobile delcriue vna linea cu ma, c Ipiralc, mà non-» 
tale, che non fi accelerarebbc conforme alli quadrati del» 
li tempi, come può (tare, che egli bora affermi , eh? per 
difendere inficine all’ ingiù fi accelleri conforme alli 
quadrati, e ciò perche c difeenfiuo, c le come dilcenfiuo 
fi maone reamente per vna reità linea pe r pendi colare, c 
come girat*uo fi muouepcr vna curuain giro vcrioO* 
riente , non è dunque vna (ola forma di moto , mà duo 
reali; come dunque è vero ciò che dice il medcfimQ 
Matematico nella pag. 8 6. Jfon farebbe cosi , cioè (he 
caminaffe per duterfe forme , perche apparirebbe tn 'ipnajòla 
forma , e f virale . Vna loia forma reale , e due fprmc reali 
di moto del mede fimo mobile, fono concradùòi ie* Mà 
pafsùmo auanti. •; ! , ,i..„ ,. fi . t - 

37 Che direbbe il Matematico di Padougfc vnoais 
goraenu£c in quello modo . Motiendofi la’, terra /col 
moto diurno, il Graue naturalmente libero lafoiatope* 
l’ariain virtù del moto diurno, che è circolare, & voi-* 
forme per la dircttione fola del nàotovfcrfo Oriente , fi 
mouerebbe per vn circolo,& vniformementc fenza Ina., 
rio di celerità, e di percofTa , adunque , benché in virtù 
della grauità,e per la diretcionc di ella fi monelle allo 
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ingiù ; nondimeno in virtù del moto diurno fi inolie- 
rebbe per vn circolo, e tanto più, quanto norabilmeme 
pregierebbe il principio intrinicco del motoverfo orié. 
te, alla grauità principio della difeda: Perche in virtù 
di quello in vu iecondo horario palscrcbbe piedi 1 700. 

& in virtù della graui:à del moro perpendicolare piedi 
1 j . c perciò prendendo, come fi luol dire , La dettemi- 
riattane à pittori > quello moto con molto maggior ra- 
gione dourebbefi chiamare circolare, & vniformc . Se 
dico , vno così argomentane , fondato (opra quella di ♦ 
retcionc,che preualercbbe,larcbbe quello buon dilcor- 
fo? E le va altro dicefse : Nò, perche bifogna confi- 
derarc anco l’altro principio intrinicco mouence allo in- 
giù, e dire, che realmente fi mouerebbe per vn perfetto 
circolo in virtù del moto diurno con vmformità, & in* 
ficme realmente fi mouerebbe per vpà retta linea per- 
pendicolare con difformità proportionata alli quadrati . 
deHi tempi. Non larcbbero quelli argomenti fallì, c 
contrari] all’opinione llclsa del Mattematico ? certo che 
sì . Perche nell’vno, e nell’altro fi dillrugerrebbe la rea- 
le via Ipiralc da elTo pretefa , e nel fecondo vi larebbc* 
vna ripugnanz^di vniformità, e negatione ,di vnifor- 
mitàinvnollciso continuo moto . Adunque il vero 
difcorlo,e che lenza ripugnanza concilia il motodo* 
uuto ad ambidue principi) incrinicela tal mobile è quel, 
lo in cui fi dice , che quello moto miilo fi farebbe per 
vna loia linea curua allo ingiù ,e che in virtù del moto 
diurno participarebbe del circolare, fenza elserreperfec- 

tamen- 
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ramcnte circolare, nc perfettamente vniforme ; Ma che 

in virtù della grauità partici parebbe del motodiicenfi- 
uo fenza efiere perfettamente perpendicolare, c di quel- 
la difformità , &c accclcrationc, che ricerca il lèmplicc 
moto allo ingiù per linea retta; e che prcualcndo tanro 
il moto diurno al moto allo ingiù quanto piedi 1700. 
à piedi ij. nel primo fecondo horario,c piedi circtu 
€ 800. à piedi 1 40. in quattro fecondi horarij altrctan- 
to preualcrcbbc l’vniformità, non aflolutamente prelati 
( perche vi faria pure qualche acceleracione ) ma copa* 
ratiuamcntc à quella poca difformità, & altrctanto im- 
pedirebbe laforzadella percola , il che in fatti fi proua 
raIfilsimo,c perciò fi conuincedi fallita il moto della* 
Terra . E quella è in foltanza la rilpolla data dal P.Ric. 
doli à quel fuo amico. Quantunque il Mattematicodi 
Padoua non l’habbia voluta vdirc non che leggere. Vii 
altro dilcorfoquafi limile lì apportarà al num. 48. 

3 8 Non così il P .Riccioli, perche ama tanto la verità , 
e ilima tanto il fapcre di quel valcnrifìimo Mattonati^ 
co di Padoua, che vuol fendi e le ragioni, & il in vir- 

tù delle quali dice di edere à luffìcienzaperlualo,chcil 
mobile fopradetto fi mouerebbbe in maniera pcrvna 
via fpiralc, che infieme realmente difenderebbe per 
vna perpendicolare t E le ragioni Ibno fondate nella pa. 
rità, ò lìmilitudinc di altri moti,e mobili. La prima ad* 
dotta nella pagina 8 9.C 90. è dalla linea (pirale , la quale 
fi genera, come definilcc Archimede nell'opera de Spi - 
ratibas così. Si reci a linea in plano , altero etiti, tornino 
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quie fante ctrcmnferatur y donec ad locum redieritfunde pri- 
me Lcepit moueriy & ftmul cum hoc arcumducla linea pan- 
Bum feratur y ($r tpfum femper fibi ipft «quali fé mpernie la- 
titate moueaturfecundum tpftm Ime am mot am , mcipiatq, 
à termino Ime* quiefcente nserfus alterum ferri piinÙum , 
buiufntodi fpiralem lineam in plano dcfcrilet . Hora fi ca- 
lne quel punto, ( fupponiamo,che fia vna forni ica ) ca- 
minadodavn'cllremità della retta linea, verfo l’alcra 
cllrcmità, realmente, & tìficamente fi muouc per tutto 
quel lemidiamctro ,c palla per tutti li Tuoi punti , & in 
quello mentre il lemidiamctro fiflò nel centro fi muouc 
circolarmente pontando fico il punto, che fi muouc 
con elio realmente, c fioca- 
mente defcrìuela linea (pi- 
ralc : Tanto farebbe il gra- 
uc difendente fi la Terra fi 
mouefse , perche nella figu- 
ra del P. Riccioli, cadendo 
ilgraueda b caderebbeper 
la Torre b a quale e (Tendo 
portata dal moto della Ter- 
ra infieme con elio, quando 
la Torre hauelfi la pofitura 
HqjI grauc larcbbe in t, 
quando la T orrc haueflc il 
fito lf il grauc farebbe in 
M, c cosi de gli altri, onde fi- 
fica, c realmente il grauc fa. 
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rebbe per Ia,Torrc B k nc mai farebbe da efla {laccato , 
benché poi coti quelli due moti haueflè delcritta la fpi-' 
ralc b L M NC. 

,39 A quello fi rifponde cflèruigtande difparità tra* 
il moto del detto Graue, e quello del punto , ò Formica* 
delcriuencclafpiralc: perche il Grane non è attaccato, 
ne aderente alla Torre, c però non è portato in giro 
da vn principio cftrinleco, nc da moto imprelsoli* 
della Torre, ma fecondo il Copernicano fi muouc da 
principio intrinfcco commune à tutti li corpi terreftri ? 
& è canto gagliardo* che preuale al conato della grauita 
inclinante alritigiù, ne li permette difccnder realmente 
per vna linea perpendicolare , e fe bene fi troua femprei 
equidillantc dalla perpendicolare della Torre , non per 
quello fi muoùe allo ingiù per ella : ma lol amente fi 
troua in qualche punto di linea perpendicolare corri» 
fpondentealla perpendicolare dellaTorre. Ma il pun* : 
to del quale parla Archimede, 6 la Formica in (ua vece 
follituita, pon potrebbe fi fica, e realmente dclcriuere la 
fpirale, le non FolFc parte inclula, ò aderente alla linea 
retta, e daefla,comeda mobile realmente dillinto,e da 
principio cttrinfcco riceuefiè l’imprelfionc del moro 
giratmo, e folTe portata, ò tirata da elso in gioi onde * 
penladfiTmtionc reale de i mobili, e principi] mouenri , 
non vjè ripugnanza tra i loro moti reali ; fi come per la ' 
msj^lìma dillintionc non ripugni, che vn mobile fi 
m*ib aa con moto contrario, non che disparato al moto ' 
di vn’aifro mobile, che lo porri, e che mentre lanauo ‘ 
5 '* ; coire 
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corre à Tramontana, il nocchiero corra fopra di e(Tà 
verfo la poppa à mezzo giorno . Ma è ben imponibile, 
che vn lolo mobile da per le , c con principi)' intrinfoci , 
benché formalmente, ò imagi nana mente dillinti , fi 
muoua continuamente per due lince difparate , non che 
di contrari) moti, c realmente fi muoua allo ingiù per 
retta linea perpendicolare, & infiemcàerauerlo, màè 
tieeelsario, che fc ha due principij intrinieci,& vno non 
impedifee totalmente l’altro; s’accordino infìcmc in 
vn folo moto reale partecipante delle proprietà deir 
vno, e dell’altro non perfettamente. 

, 40 Potrebbe!] di più da alcuni ri fpondcrc , che l 'ef- 
fe m pio della fpiralc Archimedea non è adequato all’in- 
tento del Dialogilla,poichc Archimede fuppone il mo, 
todel punto per il lemidiametro eguale , Se vniformc ; 
anzi talmente contemperato al moto del femidiametro, 
che quando il femidiametro con la !ùa r iuolutionc in !è 
fleto haueflc deferito nel piano tutto il circolo; anco 
il punto molTo (opra il femidiametro fùflc arriuato pre* 
diamente dà vn’cllrcmità à l’altra. Mà per l’intento 
del Dialogala bifognarebbe , che il Graue !ì moueflc/ 
i egualmente , e con difformità vniformc però nell*» 
proportione de’ quadrati de' tempi , e perciò arriuaflè al 
ccntro,quando non folle dalla impenetrabilità del Glo- 
bo tcrreftre impedito molro prima , che foflc compita 
la riuolutione diurna della Terra. Mail Matematico 
ripigliarebbe, che vi fono più Ipeticdi lince foirali , c 
che per lo foo intento balla prouare, che vn mobile può 
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cantinate per vna linea retta, & inficmc efler portato per 
vnakra via diuerlà . £ noi die iamo che non baila, per- 
che caulinare per vna via, & infame efler portato per 
vn* altra nòn ripugna, dante la didinrkmc reale delti 
mouenti,edelIi mobili \ Mà ripugna bene, che vn me* 
dciìmo mobile camini verfo vna parte, & infame ca 
mini verfo vn'alcra; fi come ripugna, che sij portata 
dal medefimo portatore verio vna parte,& infieme ver*' 

£> vn’akra . Si può anco dar calo, nel quale, vrt mobi* 
k portatore, e realmente didimo dal mobile portatore 

10 portafsc à traucrfocon tanta velociti , ebe ritardale' 

11 moto proprio del camitóantc portato : pure quello 
potria controuerterfi , ma non fi può già con vera ra- 
gione porre in dubbio , fé la velocità del moto diurno , 
li HKrinlecaal corpo terrcllre ritardale la velocità del 
moto allo ingiù. 

41 La dii parità di fopra afagnara,fi può,c dette rico- 
nofcerc in tutti gli altri cafi fonili felici apportarli à fa- 
uore del Siilema Copernicano, ò per indebolire gli al* 
gomcnti fatti contro efso: benché molti perakre Con* 
dir ioni, faccino poco al propofiro . Così, fe neifrdbeto 
della Nane Vittoria, come il Dialogiftadieeàcarte 90. 
folle dato intagliato vn fotti lils imo canaletto per la firn 
longhezza,e perpendicolare all * Orizonte , t quando 
quella circondaua il Mondo , vna formica fi fbfsc mot* 

(à alio ingiù per elio con le debite proporrioni , la femi- 
ta del lìio moto confiderata nello fpatio dell’aria farebbe 
cantinato per quel canaletto pafiàndolo succo, ne mai * 
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da efso fiaccandoli . Gnu! mercé, dico io, perche 009 
me mi fiiggerifcc il P. R iecioli, farebbero (iati due mot 
bili, vpo la formica fcmouentc ab intrinfeep , l'altro U 
naqe, e 1 ‘alboro, raofio però da i venti, ò remi, e portan- 
te la formica aderente al canaletto , mà non la loia for- 
mica, che con due virtù motiue inrrinfèchc li roouefce 
allo ingiù A à trauerfo . Così il pelò attaccato da voi 
corda raccomandata al muro, e rinchiufo entro vna cat 
letta perpedicolare all’Orrizonte,& attaccata alle porte, 
acciò fi chiudano in virtù del pelò cadente ; quando U 
porta detenne vu circolo, deferiue il pefo vna Ipiralc co* 
forme al Dialogata ( il che fi vuole incendere nella (u- 
perfide immaginaria di vn cilindro, )c nello (lelso tem- 
po /corre allo ingiù per il perpendicolo della CafsettJL ; 
non però mai con quella velocità, con la quale difetti* 
dcrcbbc,fc non fofse portato à trauerfo, e fofsc lalciato 
(correre liberamente allo ingiù . Così finalmente nell* 
efempict dato dai P. Riccioli nel lib. 9 . dcll’Aimageilo 
cap. 9 . n. j.8c altri innumerabili , che potriano appor- 
tarli di due mobili, Pvnomofiò da le vcrlò t vna parto 
del Mondo, l’altro mofso vctfo l'altra, e leco portante, & 
trahcntc l’altro . Mà niuno di quelli proua,che 1 ’iftcfso 
grauc ab inrrinlèco mouendofi la Terra , fi moucrcbbc 
fifica, e realmente à trauerfo, & inficme allo ingiù per 
vna perpendicolare; L’ è ben vero , che fi trouareobe 
ne' punri di diuerfi perpendicolari nello fpatio monda- 
no, tutte però corril’pondenti alla perpcndicolaredclia 
Torre, della cui cima fofsc dilcefo il Grauc; perche an- 

H a. cor 


Digitized by Google 


i 


4o 

coreflà (ària trafportataverfo Orizonre 1 diucrfe per- 
pendicolari del Mondo, inficine con l’occhio al piè del* 
la Torre, che perciò gli apparirebbe edere di fedo non 
folo perpendicolarmente, ma per vna fola, e medefima 
linea perpendicolare . 

41 Volcuo sbrigarmi da quelle fimilitudini : Ma vn 
Dialogifta perinfinuare,che il P. Riccioli habbia in di- 
fcorfid’Aftronomia taflato neicoilumi il Keplero in* 
filza à carte 9 z. Vn buon Cappone in nm fpiedo , che sij gira- 
to al fuoco per cucinare , nella fommità del quale fia am buca 
perpendicolare fino allo fpiedo , per il quale po (Sa difendere 
aon grane y @rc. Con quella occafione introduce la fimi • 
litudine data dal Keplero nell’ Epitome dell’ Aftrono- 
mia Copernicana pag. 1 1 7. per confermare, che farcb* 
bc inconucniente,che il Sole fi mouefle attorno alla Ter- 
ra dante : ter inde cnim ejftt , dice il Keplero , ac fi cocus 
ineptus carne m a/eru fixam ^vertere dedignatus, ignem 
potius circa carnem circulo circumageret . Rifiutò quella 
fimilrtudincil F. Riccioli neleap. 5. del lib.9. dell* Al» 
inagello n. » 4 . come bafli, & indegna della Narura, an- 
zi dell’ Autore della Natura, che comandò al Sole, che fi 


mouefle attorno alla Terra, e poi aggiunte : Sed à fpecu • 
la ad culmam maluit de fi endere K cplerius^vt inde fitmilitu - 
dtnem fuo palato conformemhauriret. Intcndcndo,come 
egli atteda, lotto la metafora del palato , non la golofità 
del Keplero, mà il prurito, & il genio di prender tutto 
ciò , che può eflcrc à fauore del Sillcma Copcrnicano t & 
hi tepore di limili nouità . Perche dunque interpretare 
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quelle parole di vn Dialogi (la : Non ft doario, entrare ne 
toflumi tarando da mangiatore,^ t. E non è quello vn 
entrare ne coftumi,taflTando vnReligioIb come tadànte 
altri da mangiatore? T amo più che il P.Riccioli non hà 
fatta mcntione di <xm buon Cappone , mà folo della carne 
arroftita, ne crede ila golofo,ò mangiatore,chi ne man- 
gi, le non ne mangia fuori del doucrc . il Matematico 
però, come buon Rcligiofo prende la difefa del P. Rie-' 
cioli, c d ice . Mi pare , che loro Signori sijtio molto mali * 
tiofiy fubito penfano al male . Riconofce dunque per ina- 
linola queli’interprctatione ,e non ne yuole clfer (lima- 
to fautore, anzi interpretando in benedice del P.Ric- 
cioli : V uol dire l'Autore, che il Keplero è flato * vngolojò/vn 
parajho, r un diuoratore , ma di libri . L’intcnt ione par ot- 
tima} mà fembra vn impiaftro poco à proponto per 
medicare la mendicata occafione di pungere per bocca 
d'altri, perche non hà punto del verifimile,cheil P. Ric- 
cioli habbia riprefo il Keplero per edere (lato diuorato- 
re di libri, pofciache riprenderebbe (è medefimo, che le 
nonhàdiuorati, hà per lo meno afsagg iati tanti libri, 
quanti fi nominano nelle lue opere. Mà vlciamo da^ 
quelle facctie; e vediamo (è vi è altro contro l’argo- 
mcnio del P. Riccioli . 

43 Dice il Matematico Dialogala alla pag. i oo. al- 
cune propo(ìtioni,che per edere vere potriano dar colo- 
re ad vna falfa fra ede trafmichiata . Per tanto bilogna 
diftintamcntc confidcrarlc ad vna , ad vna , e fono que- 
lle* JlGraue,[che cadejjè per [la perpendicolare BA farebbe 

con 


Digitized by Google 



6i .... 

con la me (lem* perpendicolare portato in giro datiti riuolutior 
m diurna tn modo, che non farebbe portato ad altre ,^r aitar 
perpendicolari H q^i f , &c. Quella à fai fa parlando di 
perpendicolari fifse, & immobili nello fpazio del Mon- 
do; benché fia vera parlando di perpendicolari identifi- 
cate con altre Torri, edificio altri corpi reali fondaci io • 
pra la Terra, c diflinti dalla Torre Afinclla . Sicguc : MÀ 
la medefima perpendicolare BA, che [appóniamo ejjcrt t<ca 
T me degli Aftnclli , che prima hauea d (ito fi A , hamebbe 
poi fuccefimamenteli (iti h q^i f, &c. Quella è verilsima, 
ma contradice alla precedente; perche le il Graue caden- 
te feguirarebbe co! moto diurno la perpendicolare le- 
gnata nella Torre Afinclla, e quella farebbe fuccclfitia-* 
mente nell! liti h i f , &c. adunque anco il graue, che 

l'accompagna di confcrua, farebbe portato alle perpen- 
dicolari hq^if , che fono altre, & altre. Siegue : On* 
de il Graue cadente mai farebbe (laccato dalla Tme BA, 
anzi fempre farebbe fiaccato, perche mai vi è flato at- 
taccato, altrimenti non difenderebbe, ma vuol dire che 
non farebbe difcoflacofi dalla T orrc più di quello , che 
(offe prima, e quello è vero. Siegue; Quale, fe bene 
foffe portato in giro dalla riuolutione diurna 1‘ occhio collocate 
nella T erra portato dal moderno moto , non • cederebbe, che la 
difeefa perpendicolare . Non fi può d ir mcgliodiorchc ne 
deduce? Md (occhio collocato fuori della T erra cederebbe 
tutto quello, che fi fica ,e realmente fi fà . Fin qui ottima- 
mente^ poi ì Onde eroderebbe il Graue b eaminarenrer - 
fi l' a perla sa. O quello nò, perche lo vedrebbe ca- 

mina- 
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orinare verfo lm,& auuert irebbe, che 1 odchio collo- 
cato in Terra s’ingannarebbc prillando , che caminaflè 
per la B A feguiti : V idcrebbc Uba no » battere il mede* 
mefite , ma e/fere trofportata fuccefsiuamente dlli /iti. H 
IV eruedrettè il Grotte B in quelli diuerfi fitti batter ditterà 
fio pofi tiene nella T arre b A , cioè ejfire wblm, &c. tatti 
battali ptnti rappefintarebbe la [prole. Tutto qucfto è 
vertìsimo . Che nc mferifee per quello ? vaiamolo : 
Iti e qttefit dite moti dhterfi, cioedtfcenfutcys circolar è fattimi 
modèrno tenero fimo impofstbili f nM necé/farij fificip reali .Sì 
fciufccro due moti realmente diftinti da due principi 
yno kìtrinfcco,}’altro cftrinfeco » & vno realmente di- 


feenfiuo per linea perpendicolare, l’altro realmente cir- 
colare cagionati da due mobili realmente diftinti ; mi 
non farebbe ro tali, perche farebbe vn motofolarcàlc per 
linea éurua, benché originato da due prinerpij intiinfè» 
ci, fi come il Mulo , benché fi a generato da Causila , 6t 
Afino , è però di vna (ola fpecie realmente ,e non è Ca« 
ualio, ne Àfino, & il frutto detto Perficonoce , non è no 
Pcrfico,nc Noce, benché per Pinncfto si j prodotto da 
tronco, e ramo di diuerfà Ipccie . 

Ikcfta vn’al ira fi m i 1 i tud me approuata dal Dialoga (la, 
c confirmata con vn'akra nella pag. ioj.doue after ma, 
che t acque de fiumi c am mando per *tm piano inclinato all * 
On&nte , fanno tre cofe fi ftca r e realmente ; di feendono perle t 
perpendicolare, o perpendicolari $ fi mnonono lateralmente, e 
deferittone con ambidci epttefit moti nma linea curua . Il fe- 
condo, c terzo non fi niega , ma fi bene il primo . Vo» 
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diamo però come Io confermi. Imaginiamoci , dice-* 

egli , che dèi tetto d’rvna cafa rotolando <x>na pietra per li 
coppi , cada À baffi . Noi la ^vedremo dcfcriucrc <-vna linea 
canta . Và bene , ma doue è il rimanente della lccfa pcr- 
pcnd icolarc ? Vediamolo : Hi fogna, che ci imaginiamo 
quella pietra forata nel mezjo>e che nello fiaccar fi dalli coppi 
le sij infilzata ama linea perpendicolare lunga quanto deue 
(fière la difcefaj che fi muoua lateralmente con efia , e per /*/— » 
quale pofia feorrere. Nel fine del moto Chaurà feorfa tutta . 
Onde fi farà mofia allo ingiù fi fica, e realmente perquefia li- 
nea perpendicolare . Mà bifogna anco imaginarfi,chc le 
vi folsc infilzata vna reale perpendicolare , per efèmpio 
vn filo longo di ferro, la pietra col rottolarfi per l’impe- 
to di vertigine già conceputodnclinarebbejc rotolarcb. 
bc il filo,e non lo portarebbe per vie perpendicolari, e le 
prima di arriuarc al termine della {cela pcrdclsc affatto 
ì’impcro rotolatiuo, il clic ho per difficile , all’hora po- 
tria fccndere perpendicolarmente lènza auanzarfi più 
nel moto curuo,ò (rati (uerlàle. Edi più qui farebbero 
due mobili, cioè la pietra, il reale corpo infilzato, c por- 
tato dalla pietra, c vi vorrebbe vn’altra forza efirinlcca , 
che mantenere il corpo infilzato in fito perpendicola- 
re, refifiendo all’inclinationc,c rotolamento . 

45 II P.Riccioli nell’ Aftronomia Riformata pag. 8 4. 
per inoltrare con vna fimilitudinc palpabile , che non 
balta trouarfi più,c più difeofto da alcuni termini, e che 
lediftanze da elfi fi milurino per linee perpendicolari , 
per conchiudere, che il mobile tranfucrfal mente mollo, 
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fi muoua per quella, ò quelle linee perpendicolari real- 
mence, pone quella figura , nella quale fia a b c d vn la- ’ 
go pieno d J acqua ‘ - :> 

ìcriuc AB,C cd, e 
fiavn argine, òpon. 
te tranfucrfalc e B 
tanto bafio, che fia 
à fiore dell ’ acqua 
per il quale vnhuo. 

mo camini da B,pcr f in e Chi fano di mente dirà, che 
per trouarli egli in f dittante dalla riua quanto è 1 *E F 
fia cambiato non tolo per bf, ma anco pct ef, parte 
della perpendicolare eh, e così delle altre,e che appie- 
di habbia toccato non folo le parti dell’argine bf, mà 
ancora l’acqua comprelà nella fupcrficie b e f ctiandio, 
che ella folle ncli’iltcflo piano, e l’argine ftefle à fiore, Ò 
dipelo dell’acqua. Mà il Dialogifta Uà pur fido nella 
(ùa falla imaginat ione, e vuole dar ad incendere, che 
quando farà in f farà paflato per ef . %ifogna, dice egli 
nella pag. 107. imaginarfi , che chi fogge per B C babbi in - 
filmato per li fianchi la lancia b D, cjual nel fuggire debba (èco 
portare , ne quefiapoffa mai fiaccar fi dalli lati B A. e D perii 
quali poffa fiorrere.Cofideriamo quello che fogge effer corfe per 
lo fpatio B fiere in F, la lancia haueria la pofitura E F H 

e fuori del fuo fianco defiro faria aifiita la parte E F per la 
quale fi fica , e realmente farà paffato , mentre fi farà più y e più 
accoflato alla ripa c D. Pouera quella pedona , che folle 
coltrata à fuggire con quella lancia infilzatane! fianco, 
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uc potendola poitarc à trauerfo con ihclinarla fuori del 
fico perpendicolare, do uclTe lenti re del continuo nuouo, 
cnuouo dolore nel paflare altre, altre parti della Ian- 
eia per il di lui fianco . Ma per rilpondere più Ièri amen* 
tc , prima niego , che per intendere il moto vnico del 
fuggitore b c bifogni imaginarfi vn altro mobile real- 
mente diilinto da elio , che fia mofso da vn principio 
citrinfeco,& impedito dà vn’altra fòrza pureellrinle- 
ca, che refiftaal moto d’inclinatione. Perche per in- 
cendere 1* vnico moto del fuggire per b c del quale par- 
la il P. Ciccioli, e le mifure delle dilìanze della riua B nel- 
le quali ficee (Imamente fi troua, baftaimaginarfi le per- 
pendicolari tirate per il piano, dall’ argine lotto i' piedi 
del fuggi tote, nc però elìcndo peruenuto in f, ancor- 
ché la dillanza della riua fiamifurata dall’imaginaria 
EF, farà vero, che lepiante de Tuoi piedi fiano paffete 
per EF. * . jj l.\ : Z'.i il'': 

: Secondo lùppoflal’imaginationc del Dialogifla , fi 
liiega la parità fra quello moto,& il moto del Graue ca*t 
dente nel Siélema Copernicano; perche nel calo del fug- 
gitore per bc con vna lancia b d infilzata nel fianco fi. 
lii Uro, oche polla vfeireper il fianco deliro, macon_. 
conditionc, che non polsa eflèr (pinta fuori delle riut» 
C d. a b , e fia Tempre à perpendicolo fra efiè , bifogna 
imaginarfi due mobili, & impeti realmente diflinti, 
cioè del fuggitore^ della lancia . Il primo làrebbe Pim- 
peto intrinfeco al fuggitore cagionato dalla potéza ani- 
malli ca pure ad efio intrinfeca ; il fecondo farebbe Pim- 
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peto imprefo nella lancia del fuggitore caggionaroxta' 
lonza eftrinleca alla lancia : il terzo farebbe 'Pimpcto di 
vn tcrco corpo refiftentc all ‘ilici inatione delia lancia , la 
quale peraltro li piegarebbe , &c vlcirebbe dal (ito delIsLr 
perpendicolare, & acciò non ne vlcilse , bifognarebbe , 
che ò con corderò con le mani, ò con contrape lì,ò altri 
ordigni folsero l'eftremità della lancia bd mantenute» 
tempre in fìto parallelo à BD, e perpendicolare fra ab, 
C C D • » i -ì • *« 

Mà volendo applicare lcfsempio al moto del Graue, 
è fuor dipropolìto l’ invaginarli due mobili realmente 
dittimi , & impeti , e forze ad vno intrinlèci , all'altro 
cftrinfcci, perche nel Siftcma Copernicano il lólo mo- 
bile Grauc dilcenderebbc à trauerfo per principio ineriti, 
(eco ad elio benché comporto di doppia virtù motiua, 
ne portare bbc fecole perpendicolari infilzate nel di lui 
corpo, come mobile reale, e realmente diftinto ; anzi fe- 
condo la vera imaginatione del fico loro , batta imagi- 
narfelc immobilmente nello fpatio mondano , tirate al 
centro del folo moto diurno della Terra ( del quale fblo 
qui fi tratta ) da quelli punti per i quali patterebbe la cir- 
conferenza delcritta dalla cima della Torre , ò termine I 
cjuo della dilcefà del Graue . 

* 4 6 Se fotte àpropofito del punto, quale fi contro- 
ucrte, l'infilzare infieme,e corpi realmente dittimi’, e 
mobili da due principi) , vno imrinfeco, l'altro eftrin. 
feco, molti ne apporteremmo* mà rutti fuori di propo- 
sto. Come fe vno portalseà trauerfo congrandilsjh 
-, l z ma 
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m i velocità vna canna, ò ciarabottana, ò vn’hafta lon- 
ga, correndo fui piano dcll’Orizontc, e mantenendola 
in fico perpendicolare all’Orizontc, e nel principio del 
corfo fofsc lafciata correre allo ingiù vna pallottola per 
la canna, ò vn globo forato attorno all’hatta; ò porta f- 
lse correndo vn horologiodapoluere, ò da acqua ca- 
dente nell’ampolla di lòtto, & altre limili, perche non fa- 
rebbero à propofito del Grauc lolo difendente all’ina 
giùab intrinfeco,e non portato da mobile, ò principio 
realmente diftintoj&cftrinlcco. Se bene farebbero in 
parte à propofito , quanto allo Iminuirc la velocità , c la 
pcrcolsa del Grauc difendente, le quali farebbero mol- 
to miuori di quello farebbero, fettefsero immobili la* 
canna, l’hatta, l’horologio, &c. L’iftcfsoaccadc in due 
cannoni di latta di eguale longhezza, c larghezza riem- 
piti d’acqua, aperti di lòtto , acciò leuando il dico, ò tu- 
racciolo, pofsafcorrcrc,c mantenuti in fico perpendi- 
colare I'vno immobile, Taltro portato velociti mamen. 
te da vn corridore, perche in quel momento , nel quale 
fi vede vfeita rutta l’acqua dell’immobile, dato fegno 
col campanello il corridore vede , che non è vfeita tutta 
l’acqua del fuo cannone, ma ve ne retta vna gran parte 
da vfeire . 

Efscndo adunque queftiefempi noftri, egli altri ap. 
portaci da Dialogitta , per vna parte fuori di propofito , 
per la difparità lopradetta, e per quella parte , che lono 
à propofito contrarij all’intencionc del Dialogitta, e fa- 
uqrcuoli all’argomento del Padre Ciccioli, cefsa vno de 
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principali fond amenti del Dialogifta ; L'altro poi è to- 
talmente vano per eisere fondato in falfa fuppofitione 
di moto del graueper vna perpendicolare in virtù del 
(ìio principio intrinfecoyancorche realméce difecnda per 
via obliqua lpirale,ò quali Ipirale, ne ciò li proua fenon 
co inculcare, che quello motoèdilcéfiuo,eche la forza 
della percofsa fi hà da prendere da quello moro , non 
come circolare, ma come difeenfiuo . Mi quella ragio- 
ne di diiccnfiuo è commune vniucrlàlmcnte à tutte le 
(petiede moti difeenfiui ,c le altronde non fi apporta 
ragione fpccifica, non fi può inferire più vna fpccie ,che 
l’altra . Può vn mobile dilccnderc per vna fola perpen- 
dicolare, come fà vn corpo piùgraue dell'aria lafciato 
cadere per aria fopra la terra immobile Può difecndcrc 
obliquamente fenza difecndcrc per vna perpendicolare, 
ancorché fi troui nel diicendcre in vari j punti di diucrlè 
pcrpendiculari imaginariamente tirate lopra l’Orizon» 
te, come fanno le acque correnti giù per il dccliuc d’ vn 
monte, e le parti delle ruote delia carrozza, quando dal- 
la fommità dilccndono vcrlo l’ima parte , c quando la 
pioggia corre giù per li tetti, & vna sfera giù per vn pia* 
no inclinato all'Orizonre,e la palla dell'artiglieria quan* 
do comincia à piegare vcrlò l’OrÌ2onte,& ilvinoquam 
do elee dalla ipina della botte: Er in quella guifa , ciré 
obliquamente per linea curua difenderebbe vn Graue 
nel Siftema Copernicano. Può finalmente difecndcrc 
per principio intrinfeco mantenendoli Tempre equidi- 
(lante ad vn corpo perpendicolare^ edere da detto cor* 
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pocon moto impreflogli da principio ellrinlèco por* 
tato à rrauerfo . Adunque daH’cffcrc vn moto dtlccnil- ; 
u o* non lì può inferire, che dilcenda fecondo ia prima 
c la terza Ipccie qui accennata ; potendoli, anzi nel calo; 
uoftro dolendoli mouere difendendo per vna fola,c 
lemplice via obliqua . Bilogna nondimeno lèntirc qui 
il lùono di vn'altra Campana . 

47 E prima di padàre ad altri punti conuienci confi- 
dcrare vna propolmouc del Sig.Gio. Alfonlo Sorelli Ec- 
ccllentilsimo Matematico , che èia 58. nel libro De Ki 
percufstonis mandato in dono dall’Autore al P. Riccioli, 
&c è anco riferita dal Dialogifta à carte 1 1 3 . è quella: 

Validitates percufsionum obltquarum menfurantur non ab 
impetu phyftco , (efr reali fatto per uiam oblitfuam ,feda 
ftmplici impeto cafus . Soggiunge il Mattematico d i Pa- 
doua : Sin bora , mentre intenda , che l’empito: del cadere 
porti anco e[Jo fiftea , e realmente allo ingiù , battiamo tutti 
due ad <7 vna porta iftejfa . Ma poi rane igna il rialo, per- 
che ilBorelli niega, che la via di tal grauc luppolloil 
moto de Ila Terra, foise linea Ipirale: fono anco in ciò 
concordijperche il Mattematico di Padoua afferma, che 
in ficme difenderebbe tìfica , e relmente per vnaretttu 
Jinea perpendicolare. L’vna , c l’altra luppofitione di 
quelli due valentuomini è appreso d i noi , e d ‘altri di 
molto fino giudicio, co i quali ne riabbiamo tenuto di» 
fcorlo, euidentemente falla. Vdiamo però, come il 
Sig. Boccili li sfe^rzi diprouarc la lùa prò poli tionefor- 
. mando vna figura , qhc è apprefib di elso la 43. del le» 
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Coildo nella qaale da excentro della Terra per a, cimai 
della Torre, fi delcriua col femidiame- 
tro ac l’arco ab di 30 fecondi douuti 
al moto diurna in due fecondi horarij,c 
fi diuida per mezzo in f connettendo li 
punti B,& f con c per le perpendico- 
lari BC.Fcfia ad il primo ipatio di 15* 
piedi , m Hu rato dal cadente graue A. ncl 
primo' fecondo horario, fc la Terra flef- 
fc immobile,^: il fecondo fpatio d i piedi 
4 j. pafsati nell'altro fecondo horariofia 
DE; &c il corpo, che riceuefTe la prima 
pcrcofsa fia d, e per quello della feconda; 
fia E. Intendali hora col moro almeno 
diurno transferiti nel primo fecondo horario la cima a 
in F,ilcorpo d in g per l’arco DG & ilgrauc a difee» 
fo realmente per la curua a Gin g, mà nel fine del fecon- 
do horario il corpo e per l’arco eh fia transferito in h 
& ilGraue per la curua gh fiadifccfo in H, ciò lùppo* 
fio, ecco il difeorfo del Borelii in Latino da noi i nterrot- 
to con le douute qualificationi in lingua volgare : Quo- 
niam funtduo cor fora A , D qua transfer untar femper 

nmà cum femidiametro c A , acque corpus A duplici impe~ 
tu fertur defeenfiuo^nempe a tranfuerjali aquabilin g, 

quella feconda propofitione fi niega perche A non dì* 
fccndercbbe per a d , ne gira per D G , mà nel Siflema^ 
Copernicano conforme alla vera fuppofitionc del Gali* 
ico, difccnderebbc realmente per la fola curua a g . Sub 
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icllum arerò corpus D fertur tatummodo mota equabili D Q 
eodem tempore. Quella fi concede : Jgitur in occurfi » co- 
rum de me or pori* m in c, Grane A minute motus tronfierà 
falisnon cjficit percufsionem fuper d. Bilogua diltinguc- 
rcqucfhconfcgucnza per Pequiuoco nalcofto nel no- 
me tranfucrptlis > c concederla, le per tranfucrfalc s'ititcn- 
da il mero moro circulare diurno , qual fi farebbe ne gli 
archi a f, & D G ; ma negarla intendendoli il moto cur- 
uilineo ag, il quale imperfettamente partcci ad'alcunc 
proprietà del circolare diurno, c del perpcndicularcallo 
ingiù, mà realmente non è nel’ vno, ne 1‘altro , cfscnda 
di vna'ola fpccicrla cfsi diilinta. Proptereà quod ambo 
corpora tqutdtfìanti mota , fere *<juc n veloci mouentar . 

Fa bene à limitar quell 1 col fere , perche mentre D per 
DG nel primo fecondo horario farebbe piedi pochilsi- 
mi,òmcnodi i70o.&Aper af 1700.il graucAperAG 
farebbe P. 1700. & vna duodecima di vn piede, come 
fu detto di (opra, & arriuarebbe à toccare il d in g| non 
egualmente fottrattofi con la fuga .• Igiturremanet tan - 
tummodo impetus defcenftuus y qao corpus A , per cut ere va- 
leat fubieftum corpus D . Quella pure conuicn di (lingue— 
re,c negarla, fc per empito difeenfiuo s’intenda quello , 
che haurebbe cadendo da A fopra d immobile; mà 
concederla, les’inrcndadell’cmpiro dilccnfiuo,col qua- 
le (rendendo per A G fi c auuanzato alquanto di veloci- 
tà (òpra il moto di D trasferitoli ine. Et proptereà ener- 
gia percufsionts faci* in G, menfuratur non ab impetu reali 
per obliquar» ariani AG , fed tantummodo ab impetu cafus 
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per ad. Quella aflblutamcnte fi nicga, perche non di- 
fendendo rcal méte per a d (opra D i m mobile, mà real- 
mente per a g (òpra d fuggito in g, non farebbe quel 
colpo m G, che farebbe in D,& è vna falla illatione de- 
dotta dal moro dilcenfiuo in quanto dilcenfiuo : perche 
può (fare, che vn corpo difeenda per via obliqua (enza 
reale, ò confidcr abile acceleratione , & incremento di 
percoflàiadunqucdali'dlcrc dilcenfiuo, malamente s’in- 
fcrifce.chc difenda per linea perpendicolare, ò fi deb* 
biam durare la validità della percofsa, come fe dilcen- 
deflè per vna perpendicolare quel grauc , che realmente 
non per e(Ta, ma per vna tran(uer(alc dilccndc . Pari ra • 
tionc aialidiras percufsionis faci* in H fuper corpus E ibi* 
dem translati ^vnà rum A men furari debet non ab impera 
obliquo ) fid ab ipetu defcenfus per a E • Qucfta parimen- 
te è falla per la parità delle ragioni acccnnatc,ftando,che 
non fi moucicbbc realmente per D e, mà per G h . Zop- 
pica di più il di(cor(ò del Borelli, mentre poco più à baf- 
fo admette la fificavniformità del moto per A GH prò» 
uata dal P. Riccioli , benché non lo nomini : Perche (è 
dalle conditioni domite alla difccfa per ADE, ftance hi 
Terra immobile, fi doueffc mifurare la validità della* 
percola fatta da A|per GH,mouendofi la Terra, bifo- 
rcbbe,che parimente fi mifurafic Taccclerationc dell’in- 
cremento o (Ternato tra li fpati) A d ,che fono come i $• 
à 4 5 c così paflando a per AG piedi 1 700. c vii dodi- 
cefi mo,douria per gn paflarc piedi 5100. erre dodi- 
cefi mi, il che fi è di (òpra prouato efier falfiisimo . 1 
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48 Invece della probatione del Signor Borclli, mi 

piace di lòftituirc vn’altra più vera, e fondata in dilcor- 
Io, fc non euidente fìscamente ad alcuno, almeno mol- 
to più vicina à tale euidenza* & è quella In Si (le mate 
Copernicane • validitatcs percufiionum obli quorum menfu* 
rari debene d phyficoffi reali incremento impetus per'viam 
obliquam acqui fito , quo grane defeendens fuperauerit 'telo, 
citatem corporis percufsi diurno motti 'verjus tamdem par - 
tem pigienti : Differenti autem percufsionum harum,(èfr 
earum, qu<e jìerent ab eodem graui dependente perpendicn - 
lariter fupra corpus immobile, in Siftemate T erra immobi- 
li* t tanta aflimonda e(l cceteris paribus,quanta efl inter prò» 
dtUum incrementum per 'viam obliquam acqmfitum , (gr 
werementum 'velocitane , quod idem grane acquireret de» 
pendendo per pendic alari ter fupra corpus immobile . La pri- 
ma parte è fondata nella vniucrlàlc induitionc, conia 
quale fi croua,c fi proua, che non può crcfccre la pcrco fi- 
la, fc non crelce la velocità del pcrculsorc, ò del percofi 
fio vcrlo di lui, e che le cagioni che impediscono la per- 
coda , impedirono anco la velocità da ella richieda , e 
periamole in AG la velocità del graucl’hà fatto mifu- 
rarc piedi 1 700. e vn dodicefimo , cioè onde i 040 1 . 

&in gh piedi 1700. c cinque dodicdfimi, cioè onde 
20405. l'eccelso della percolsa in tì lòpra la pcrcodà 
in G dourebbe edere come l'eccedo di 10405. (opra 
10401. che non è le non di 4. onde, che fono in circa 
vna cinqucmillcfima parte di Gii: perche tìficamente 
difcorrcndo 1 eccelso delia pcrcoda fi deue prendere dal- 

l’impo- 
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l'impeto, colemie fifa il raoco ‘reale per la via fifìca , e 
reale, e non da vn imperq fiato , ne da vna via imagi- 
naria,pcr la quale realmente non carni na il mobile. 

La feconda parte della propofitione è fondata nella 
vera differenza, tra due velocità di due corpi mouen- 
doli la Terra, paragonata con la velocità de medemi (là* 
tela terra immobile. Mouendofi dunque con la Terra 
il corpo i> inG,c facendo nel primo fecondo horarioi* 
arco d G di piedi poco meno che 1700. cioè di onde 
10398- Poiché in af (ariano 2.0400. e nello (ledo 
tompo facendo il grauc A per ag piedi 1 700* cioè on- 
de 104011 come hà inoltrato il P. Riccioli, farebbe 
la fuga del corpo D minore del corfo del Graue A di 
onde (ole 3. in circa, eco quello fol eccedo arriuareb- 
be il graue à toccare D,cransfèrito in e. Ma dando d fer- 
mo in d con la Terra immòbile, l'eccelso della velocità 
farebbe in ad di piedi rj.cioèoncie i8o.alla velocità 
nulla di d, e canto minore (aria ia pcrcolsa per a'g fopra 
G mofso dalla percolsa per a d (opra D immobile quàto 
minore è 3. di 180- cioè vna fcfsantcfima parte di elsa . 

49 Dell' esempio della nauc, e divn globo laida» 
tò cadere dalla cima dell' albero mentre elsa velocilfi* 
irtamente fi muoue , inculcato da i Copernicani , e dal 
Matematico di Padoua , e dal Borelii à carte 1 1 2. non 
fi é letuito il P. Riccioli, perche non (a al propofito, per 
cfserc il moto di tal globo cagionato allo ingiù dalla in- 
jrinfcca lùa grauità,& à rrauerfo dell’ impeto imprefsoli 
ab eltrinlèco dalla mano attaccata, ò appoggiata all’ al- 
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l’albero portato dalla nane. In quefto cafo però quan* 
tunque il globo il trouaflc in pumi di diucric perpendi- 
co lari cquidiftantc alla perpendicolare dell'albero , non 
per quefto decederebbe per linea pcrpedicolare,mà che 
folle fuori dell' Atmosfera lo vederebbe difendere per 
vna loia linea curuaàtraucrfo limile alla parabolica , 6 
alla fpiralc : E fe fo(sc tanto l'eccelso dell 1 impeto rranf- 
uerlale fopra l'impeto della granici , quanto nel Siftema 
Copernicano, è l 'eccedo defi’ impeto dei moto diurno^ 
fopra l'impeto di vna palla di creta di otto onde* fi ve* 
drebbe quel globo difendere per via obliqua vnifor» 
ine mente, ò lenza accclcradonecònliderabilc,c la per- 
colsa làrebbc di gran lunga minore di quella» che farcb* • 
be ftando ferma la naue . Mà perche di ciò non ha fac- 
to ciperienza il P. Riccioli, & anco per la difparità di fo- 
pra accennata ; non hà giudicato di adoprare quefto efe 
tempio fortopofto à molte diucrlìcà, & incertezze . 

j o Refta hora d i mafticare , e poi digerire il mifterio 
de gl' angoli d'inclinattonc refiato fu lo fiomaco dell’Ofredt . 

A cui il Matematico di Padouaà carré 119. fommini - 
fira il ( alore del Sig.Gem intano Montanari Matematico 
dtgnifstmo nello Studio di Bologna, il cjualèaa ultima- 
mente ojfrua, che la medema ^velocità nel moto mona il 
colpo ne liofobo, conforme cjuefio e riceuuto ad angolo piu , 0 
meno acculo, di modo che il colpo riceuuto perpendicolarmen- 
te è il più efficace di tutti,e gli altri feemano à propor (ione del- 
l’obliquità dell’angolo dell' mcidentia . Hora nel cafo nofiro 
nello Schema del P. Riccioli : parla del pollo al num. 1 9. 

' *• ' Se 
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Se intenderemo per li punti LMN p*ft*r li archi concentrici 
tilt DB , C A l'obliqua BL 
haurà J opra il fuo njva tale 
inclininone ; ma l m ih tura 
minore , la m N ancora mino 
resela NÒ ancora piùminore 
apro pontone deli accre fame • 
to ducetti angoli, perche qua - 
to crefci l'angolo iml fopro^ 
l'angolo n b tanto calai' a*- 
folti ML doli angolo HL B, 
m cmftguenzfi cala Cine li* 
nazione in m da/Za inclinati §• 
ne in L onde ritenendo ilpun»^ 

10 in M, per ejfempio il colpo 

del Grane per la L M meno r 
obliquamente di 45. minuti 1 /, : . 

di quello riceua il punto l da//4 B L farà ancora maggioro 

11 colpo , * ySww in m , che in L, f parimente maggiore w n, 
che in Mi ine, che in ìty^e. 

$ 1 Quefta difficoltà fu molto prima propofta dal Si* 
gnor Dottor Montanari al P. Riccioli» da cui è tanto 
più ftimaro, quanto più da vicino gode de’ lumi di que- 
llo eieuato ingegno . Mà gli rifpofe,c di nuouo dipen- 
de, la diuerfità delle dette inclinationi dentro il tempo 
de* primi quattro fecondi horari j, cficrc tanto poca, che 
non è tìfica mente contìdcrabile , ne di gran lunga (uffi- 
ciente pcil’increméto della pcrcofla trouato rato quan- 
to 


7 « . 

co fono li quadrati dei tempi, e I’ifteflo Mattematico di 
Padoua à carte 8 o, co* fuoi calcoli hà< crouato l'inclina* 
tionedi ml minore della iuclinatione di bl meno di 
vn grado, cioè minuti 4 f . c fecondi, c quella di m n mi- 
nore della ml diminuii 46 . e finalmente ^inclinano* 
ne di N c minote dcll'inclinationc di m n di minuti 4/-. 
fiche tutta la diuerfirà di c & L, c di foli gradi» min. 

1 6. fecondi j. che rifpctto al quadrante di 9 0. gradine! 
quale fi miiùranolc inclinationi,c differenza fificamcn* 
te quafi infcnfibilc, c molto lontana dalla proportionc 
della percola fperimentata . Perche trouandofi, che in 
L il grauc cadendo fopra la bilancia aperta Icùa vn pelo 
tale prefo come i.&inMcome4. &in n come 9 &In 
c tome 1 (J.bifògnarcbbe, che la differenza della indi* 
nat ione in L & in c fofTc come 1 . à 1 6. & effendo in l 
d?min. 4j.fèc. j. fofTc in c di minuti 71 1. c fec. io. 
per tanto confcfsando col Sig. Montanari , & il Matte* 
matico df Padoua; che la pcrcofsa non crefce , fc non à 
proportionc dello feemarfi d'inclinationc,cfscndoquc* 
fio in l di 4 j. minuti, Si in 1 3 6 . minuti, la pcrcofsa in 
L douria cfTere alla percofsa in c come 45. à 1 3 6 . cioè 
come i> à 3 . c pure fi trotta, che è come 1 . à 1 6. 1 
S L ’ Aggiungiamo hora , che parlaudo della naturale 
pcrcofsa de i graui defcèdcnti allo ingiù, non èvero, che 
la medema velociti nei moto vari) il colpo fecòdola di- 
ucrfa inc!inarionc,&c. ’pche nò fi dà il cafo,cheil graue 
difcédédo varijl’inolinationc fopra l'Orizóre, c nò varij 
parimente la velocità) Se in qucfti la forza della pcrcofsa 

non 


no nafce dalla mera inclinatone, mà dall’impeto acqui» 
ftato per la velocità del moto . Cosi fi ofserua tanto ne i 
fiuu idi come le acque,quanro ne* corpi folidi,con?e vna 
palla rotonda correnti allo ingiù per vn piano inclinato 
all’orizonre, che prima col variar dcirinclinatione fi 
varia la velocità del moto, & al variar di qucfla, lì varia 
rimpulfo, e la pcrcofsa . Efiendò dunque ,che nel calò 
noftro lavclocitàdi nc ,è infentìbilmcntc maggiore 
della velocità in B L poiché n e fi è trouato di e&rc lo ' 
/patio di piedi 1 701. e due dodicefimi,& in fi l di pie- 
ci 1 700. &vndodiccfimo differenza ih quello effetto 
tìfico non confiderabile; anco la pcrcofsa in e /oprala 
pcrcofsa in L non douria efserc fè non come I 7di.e 
due dodicefimi à 1 700.C vn dodicefimo,efsendola for. 
zachchaurebbc pcrladiminutione dell* indi natiche, 
impedita, e rintuzzata da quella flefsa cagione, che im-’ 
pedifee l’incremento della velocità nel moto, e neceffita’ 
ilgraue à difccndere con moto tìficamente vniformc 
lenza confidcrabilc acceleratone . 

53 Quindi fi caua la rifpofla à quella illatione del 
Conte Dialogifla à carte no. 7 * anto,che fono molti Itca* 
pi, che debilitano t Argomento dell* Autore t & à quella de! 
Matematico , che conferma con dire . Cosi aedo io t lo 
debilita quefainclinations minore fopradetta . La reale ac* 
celar at ione fatta per la fpirale medema . Ma lo ejlenua af* 
fattoi atterra la direttione del mobile allo ingiù t come hab, 
biamo dtffufamente dichiarato . Tutte quelle tre afsertio- 
f ioni ioqo fondate fui fàlfo, perche nella prima, e fecon- 
da. 
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da . Si lùppoogono due cole falle, U prima, eh: largo- . 
memo dei P. Riccioli ha fondaco nella ncganonc della 
totale acceleratone, e diuerfirà d'incli nat ione , là fccorv^ 
da, che badi canto poca accelcrarionc, e diuerfità d'in- 
ciinatione per làluare il grandilsimo incremento della 
pcrcolsa realmente fperimentara . La terza propofitione. 
poi è tanto falla, quanto è fallo, che la validità della per- 
coli debba mifurare dalia direttioncdel mobile allo 
ingiù per quella linea perpendicolare , per la quale non 
difenderebbe realmente il graue , mouendou la Terra 
douendofi mifurarc dalla dircttione della di leda obli- 
qua per yna fola linea fpiraie , ò limile ad ella . Di più 
quella terza propofitione ripugna alla prima; perche le 
la forza della pcrcolsa li douelse milurare dalla dilccfa 
p rpendicofarc,ccflàrcbbe totalmcte PincIinatione,c do* 
uria (limarli come nulla;per lo córrano (è Pindinatione 
della difeefa è reale, dunque non vi è la dilcelà perla per^ 
pendicolare, nella quale non vi è alcuna inclinatione, 
ne da quella fi deuc prendere la radura della pcrcolsa. 

$ 4 Con quella occalìone de gl i angoli d’inclinacio- 
neloucnneal P. Riccioli 1 opinione dell’Eccellentilsimo 
Sig. Dottor Giulio TorrinijV no dc'più lolcuari ingegni, 
c di profonda dottrina in molte faenze , che egli habbia 
conolciuto ; quelli in vn trattato manolcritto intitolato. 
Jficctas Ortìoodoxus , mandatoli da T orrino , d iccua pa- 
rergli, che nella figura, come qui leguc, faccele ratione 
del graue fi dourebbe milurare non nelle lince bl.lm. 
MN.no, ma nelle perpendicolari th .ti, &c. perche 
, f : ‘ ' in 
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«effe eoo maggiore, e maggiore eccedo alladifcefa 
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perpendicolare fi auuicina- t f 
rebbe più, e più à T centro > 
della Terra. Mà il P. Ric- 
cioli nega aleutamente- 
quefta propofitionc; Per* 
che altro è il mifurarc l’au- 
uidnarfi al termine del mo- 
to altro L accelerarli di 
moto; potendoli il mede- 
demo auuicinamento farli 
oon moto accelerato , e con 
moto non accelerato . La 
mifìira della vicinanza, e 
lontananza di due punti cer* 
co è, che lìllà da prendere 
per la piubreuevia, che è 
la retta linea , e così Teli vuol fàpere quanto il mobile fìa 
lontano da T quando è in l , e poi in m, certo è che bi, 
fogna paragonare la LT con la mt. Mà volendo {ape* 
re fc fi e accollato à t con moto vniformc, ouero acce- 
lerato, bifogna vedere quanto è Io {patio, per Io quale 
realmente fi è mofio,c trouandofi, che difendendo per 
LM hà fatto Tpatio eguale adfinfum à quello, che hà 
fatto difccndcndo per bl. Sihà da conchiudcre , che 
realmente non fi è accelerato, ò tanto poco,che non me. 
rita confideratione in ordine alla validità della percofia. 
E dato, che il mobile hauclsc fattolo fpatio lm egua- 

L fc 



Digitized by Google 



Ic ad a b, mà in tempo il doppio maggiorali {aria mot 
fo con tardità il doppio maggiore^ pure le diftanze t T 
Se MT irebbero le medefime . Non hà dunquc,chc fa • 
re la miliira della diftanza ,con la miiura della velocirà . 

Emendo dunque le oppofirìoni del Mattcmatico di 
Padoua, e delli Signori Tdrrini,e Borelli ingcgnolc sì, 
e non mica Affai minori di r vna beccatura di Mofea , ( co-- 
me ì car. m.có fouerchiacflàggeratione parla il Dia-i 
logiih dell’Argomento del P. Riccioli) mà però detao*. 
li,& inlufHciemi ad atterrare, anzi frainuirc la forza del* 
l’argomento di e ilo . Reità l'argomento nel fùo vigore 
di prima, e tanto piu confermato, quanto mantenutoli 
contro gli aiìalti di sì valenti oppugnatori . Onde non 
farà fc non bene il replicarlo in lingua volgare nella fc~ 
gucncc forma . 

Vn globo di creta pefànte S.oncie caden- 
do naturalméte per aria da diuerfe altezze 
di Torri, ò fineftre in Bologna>in quattro 
fecondi di hora fi accelera conforme alli 
numeri quadrati de i tempi eguali, fi che 
nel fine del primo fecondo hà mifuratocol 
Tuo moto lo (patio di i j.piedi Romai, e nel 
fine del 2 . fècodo 60 . piedi, nel fine del 3. fe- 
condo 1 3 5. picdi,e nel fine del 4, piedi 240* 
e conforme à quefta proportione fa mag- 
giore, & maggior percofia. 
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Ma fc la Terra fi moueffe almeno col 
moto diurno, conforme al Siftema Coper- 
nicano, la percofia del fopradetto globo 
nelli primi quattro fecondi di hora non fo- 
lo non farebbe maggiore, & maggiore, co- 
forme alla fopradetta proporr ione cadédo 
da maggiore, e maggiore altezza, ma nota- 
bilmente molto minore di quella, che ri- 
chiede la detta proportione . 

Adunque la Terra non fi muoue col 
moto diurno conforme al Siftema Coper- 
nicano. 

j 6 La Maggiore eccita, & cuidcnte, mifta però d’e- 
uidenza parte Firica , c parte Marrematica . La Fifìca è 
fondata nelle cfperienze (cnfibili , ftabilitc di (opra all! 
numeri, ò paragrafi 4. 7. 1 6 . 1 7. la Mattcmarica confi- 
tte ncll'opcrationc Arithmerica, con la quale gli Ipatij 
decorri dal detto globo fi fono ridotti à quella propor- 
tione, che hanno tra fé li numeri quadrati de* tempi e- 
guali ; Quantunque per la foftanza dell'argomento ba- 
ttale, che l’accelcrationCjC 1* incremento della pcrcofla 
foriero proriìmi à tal proportione. 

La Minore è certa anch’clsa,& cuidcnte, mifta pure 
di cuidcnza parte Mattematica, e parte Firica . La Nlat- 
tcmatica è fondata fopra le operationi Trigonometri- 
che, con le quali fuppofte leconditionidclmotodiur- 
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no, c grandezza de gli archi, e corde douute, e gli fpatij 
decori! dal detto globo , fi è dimoftrato , che l'accclcra- 
tionc di e (lo, fé non farebbe nulla, e meramente appa- 
rente, còme paruc probabilmente alGalilco,(archbq pe- 
rò realmente tanto poca, che Fificaménte fi douria con- 
fiderare come nulla , non che proisima all* accelcratfóne 
rifondente alli quadrati delli tempi, e con la fteilà 1 ri- 
gonometria fi c trouata fa diuerfità de gli angoli d’inclt- 
natione edere per l’effetto della percolsa molto imprq.’ 
portionata alli quadrati de’ tempi , le quali operarioni fi > 
fono prodotte compendiofamcnte nelli paragrafi 7.8. 
7. 19.50. $ i.e jt. La Fifica è fondata fopra vnain* 
duttione vniueriàle per tutti li moti de* corpi, fianfi na- 
turali, animaftici, artificiali, violenti, ò preternaturali, 
( benché à noi baierebbero li foli naturali de’ grauidi- 
icendcnti ) dalla quale fi ha, che mai creice l'arto iècon- 
do dell’impeto nella pcrcofsa d'vn’altro corpo „ che pa- 
rimente non creica attualmente la velocità del moto, col 
quale fi viene a! contatto de’ due corpi ,cioè del pcrcufi 
idre, c del pcrcoisojc fe per qualche cagione viene im- 
pedito l’atto fecondo della velocità maggiore del mo- 
bile, viene anco impedito l’atto fecondo della maggio- 
re pcrcofsa - Eisendofi per tanto prouato ,che ili grauc 
fopradetto per il moto diurno ne i primi quattro fecon- 
di d’hora realmente, non fi accelerarebbe ie non pochifi 
fimo, c di gran lunga molto meno di quello, che appara 
al iènfocoforme alli quadrati dc*tempi,bifogna per con. 
feguenza di difeorfo Fificamente euidente, conchiude- 

rc. 
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regile anco l'incremento della pcrcofsa farebbe propor- 
tionaro alI*acceIeratione fopradetta ,cloè pochini mo , e 
di gran lunga molfo minore di quello, che richiede l’ef- 
perimencaca pcrcofsa conforme alli quadrati de’tfinp i . 

.-Gli sforzi poi de gli Auuerfàrij per faluarc nel Si % 
ftema, CoperoicaiK> la fperimcntama validità della ppiH 
cofsa,gli habbiamo fcopcrri di (òpra per vani,&inuriÌi r 
come Fondati in vnavaua imaginanonc, con la quale*, 
fàugonp,e vorrebbero perfuarc à chi più oltre non vcde r 
che vn’ iitóo,e lòlo mobile per fua virtù ipcrfofcca pof- ; 
fa continuamente mouerfì realmente con moiainGcmc 
obliquo, & inficine perpendicolare aU’Horizontc,ouc* 
romouendofì pervna (ola linea arnia, & inclinata fo« 
praefso,fingono che habbia però quella forza di pcr- 
coterc , che haurebbc,fe realmente fi moueffe per vili» 
perpendicolare all’Orizonte,{enaaIa reale acceleratione, 
chehaurebbe,fedifcendefsc per quell’ vna per pendice 
lare- Ma l’vna, e l’altra fùppofìtionc , quantunque con- 
fìderata in albatro, non paia à qualcheduno mattemari- 
camentc, ò fìficamentc imponibile •> à noi però,&à 
molti altri di finiflimogiudicio, coi quali ne habbia*. 
roo tenuto difcorfi, fèmbra per Io meno Fifìcamcnte* 
impoflìbilc con euidenza Fifìca di tale impoflìbiltà; 
c già la nullità delle confegucnzc, e difparità de* cali 
addotti da gli Auuerfàrij, fi è à bafìanza moftrata in 
molti paragrafi del num. 3 9 al num. 50. 

Qui balta in riftrerto ri cordare, che non vale quella 
illationCj Jl grane colf irebbe come dtjcenfmo, dunque re al" 
t meri'* 
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mente difenderebbe per runa linea perpendicolare^ potédo f 
anzi douendo nel calò nollto difccnderc per vna linea 
curua, & inclinata j Ne anco vàie quella. Il grane non 
arriuarebbe d colpire <vrì altro corpose non ih njtrtìi dei mo* , 
to difiéfitio y dunque lo colpirebbe con tata percoffa , con quota 
il colpirebbe , fe [opra ejjo difeendeffe per a ma linea per pendi 
colare. Nc vale quell’ altra 11 Grane fi trouarebbe fitnpre 
in qualche punto di lineò perpendicolare^ equidiftante ad 
•Ln* altra linea perpendicolare di 'vn* altro mobile , adunque '■ 
realmente difienderebbeper <vna linea perpendicolare . Fi- - 
nalmcntfc, nc pur quella vale . Vngraue portato dtrauer * 
fida rvn altro còrpo rettilineo fiafi canna jo nxrga mantenne 
t a perpendicolarmente fopra 1‘ Orizonte non ofìante il moto 
tranfiuerfiale dtfeenderebbe perpendicolarmente dentro ad 
rotta tale canna, o attorno ad njna tale f t , crga ; adunque di • 
penderebbe con tanta acceleratione , e colpirebbe con tanta-j 
percola , quanto fi non feffi portato à trauerfò . Perche le la 
velocirà del Portatore folse tanta à prò porcionc, quanta 
è quella de! moto diurno della Terra,c l'Impero impref' 
lò nella grauc,prcualdlc tanto all’impeto della graniti, 
quanto l’impeto intrinfeco del moto diurno prcualc al- 
l’impeto intrinlèco del graue, altrettanto ritarderebbe la 
difeda del grnue per la canna , ò verga » c rintuzzare bbc 
in elfo la forza della percofla . 

j8 La conleguenza dell’argomento fatto non può 
negarli, concefl'ela maggiore, c la minore delle quali 
partecipa per le ragioni fopradetre dcll’euidenza Fifica , 
e della Mattemacica > c perciò li è qualificata non per 

Mat- 
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Matematica , mà per Fii ìcoiuatcematicft • Si potrà pe- 
rò formare l'argomento in quella forma più breue. 

Qualfiuoglia Siftema nel qual fi fùppó- 
gono condmoni ripugnanti all' cuidenza 
rificadi fenfàte dpcrienze,& allc.tlippr 
ftratiom M atte manche fopraefielonaàte $ 
è fallo euidentemente, quanto alle tali con* 
dwionijc contrario all ' Euidcnza Fifico- 
mattcmatica . Tale è il Siftema Coper- 
nicano, quanto alla dijfcefa d alcuni corpi 
graui,e la pcrcofla da elsi cagionata $ A- 
aunque,&c. 


' Non fi è qui fatta irentionc del moto Annuo , per- 
che, ne anco in quello fi guadagnerebbe da Copernica- 
ni accelerinone conlìderabilc , anzi in alcuni cali fi Ice- 
marebbe quella del moto diurno, come difulàmentc, e 
con fottilifsimedimollrationihà dedotto il P. Riccioli 
nel libro nono dcll'Almagcilo Nuouo dalla pag.41 3. 
alia 41*. 

5 9 Dillefc, che io habbi quelle rifpolle , e molime- 
le al P. Riccioli , per afsicu ramni di hauere penetrati li di 
lui fenfi , non voleuo Aggiungere altro; Mà egli mi 
perluale ad aggiungere la legucntc Appendice, non co- 
inè ncccflaria, ma come non jindegna di rifidsionc. 
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; Alle precedenti Rilpofte . 

X> v i . • 1 . » . . * ■-«/ «. + * 

j * 1*1 * \ 

fl'Àrgòmcntodcl P. Riccioli per rtoh partirli 
_ dalle fupppfitioni del Galitcó, e feriiirfi di eC 
contro di lui, furono admefle quattro fuppofitiohi , le 
quali però dato ancora il mòto della Terra» fonc*molco 
improbabili, e le oppofte ad else di gran longapiùproj 
tabili» attefi li mezzi piu proportion^ti al fine della Na- 
tura, & Autore di elsa, c le altre elpenenzc, qhe ci mani* 
feftano la virtù de' moùenti, e de’ mobili fenfibili 
La Prima è, che girando la Terra intorno al luo ccn- 
tro, anco li corpi tcrreftri da cfla diilaccati, debbano gi- 
rare al pari di ella con la riuolutione diurna \ quello è 
neceflario, chjc fiippongano i Copernicani , perche fra 
i’alrrc cfperienze ci conila , che vn corpo grauc alzato à 
perpendicolo (opra vn punto , ò parte delia fupcrfidc 
della Terra, e poi lafciato liberamente cadere peraria, 
ritorna à cadere per la medema perpendicolare lòpra il 
mede mo punto, ouero la medema parte . Mà , ò fia la 
grauità ,che Io muoue allo ingiù , o la virtù di vnire le 
parti di ftante al (uo tutto, dourebbe confcguirc il Tuo fi- 
ne quanto prima, e per la più breuc via, che è la perpen- 
dicolare al centro della Terra, lenza portarli con princi- 
pio intrinfeco à trauerfo per linea curua, e più di cento 
Volte più lunga della fcmplice perpendicolare al centro 

. *: • deb 
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della Terra, fenzà portarti con principio intrmfeco à 
trauerfo per lineacurua , e più di cento volte più lunga 
della femplice perpendicolare, non potendoti apporta- 
re ragione loda à priori di quel moto curuilinco , perche 
tal mobile non perderebbe veruna delle condir ioni do- 
limeli, (è difeendeffe perla più corta via (opra vn’ altra 
parte della lupcrficic terreftrc,non hauendo quclgrauc 
connetiione alcuna con quella parte della fu perfide tcr- 
reftre , fopra la quale ftaua, quando fu lalciato difccndc. 
re j anzi taluolta maggior connefsione d’identità fpccifi- 
ca con quella parte, douc girando la Terra cadcfsc il gra- 
uc,come le folle corpo d’acqua, & in quel tempo douuto 
alla difccfà fopra quella perpendicolare, paflarc col moto 
diurno vn Iago,ò tiumc,ò marciò fèefsédo corpo di ter- 
ra, e fui principio della difcefà fofse a perpédicolo fopra 
laequa; ma nel fine perla riuolutione diurna cadcflc 
fopra terra . Dall’ inconuenienza dunque del far girare 
attorno i corpi diftaccati dalla Terra lenza ragione na* 
turale, e diftinta dalla neccffità della fìntionc Coper- 
nicana probabiliflìmamcnte s’infcrifcc l’afsurdità,ò ir* 
ragioneuolezza di tal mot#f onforme al modo folito 
di argomentarti : Confequens ejl abfurdum , <vcl inatto - 
nabtle, ago, t$r antecedcns . 

6 1 La feconda fuppofitione è , che quando bene li 
corpi terrcftri diftaccati dalla terra giraflèroal pari di cf- 
fa , per corformarfi , come parti al moto del luo Tutto , 
debbano difendere . Ma hi più del probabile, che l’im- 
peto del moto diurno preualerebbe tanto allagrauità, 

JL òprin- 
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o principio difccnfiuo,che impedirebbe totalmente l'at- 
to lècondo di quello . Perche fe vogliamo argomenta- 
re, non à capriccio,mà à norioribus , noi vediamo , che 
vna pietra girata attorno da vna fiomba lunga du: pie* 
di in circa, e che in vn batter di polfofà vn giro di piedi 
circa 1 3 . per la velocità del giro viene affato impedita , 
fiche niente difcendc,& il medemo vediamo in vn ièc- 
chiarello dentroui l’acqua girata velocemente con vna 
fune, perche quando paffa il icmicircolo fuperiore del 
giro , non cade pure vna gocciad’ acqua da effa conte- 
nu a. Adunque effendo tanta la velocità del motodiur** 
no, che in vn (ècodo di hora vn globo di creta porto io- 
prala Torre Aiìnella partarebbc,comefièdetto di io- 
pra, vn arco di piedi 1 700. eia grauità di erto tale, che 
le nonfoisc il moto diurno, difenderebbe in vn fecon- 
do horarioiolo 1 j. piedi , Ipatio più di 1 1 3. volte mi- 
nore, è molto probabile, che l’impeto del moto diurno 
impedirebbe totalmente la diiceia di erto ; onde il vede- 
re, che di fatto diiccnde è argomento gagliardo, chela 
terra non fi muoua con tal moto, che ragioneuolmcnte 
decorrendo, e non per mera fintione d‘hipothefi,do- 
ucria impedire la diiccfàdi vn graue così piccolo. 

62. Laterza fùppofitione fu, che dato, e non conce- 
duto , che il moto diurno non impedire totalmente la 
diiceia di vn corpo terreffre dirtaccato dalla terra, gli 
pertnetteffedi fate tanto fpario apparentemente nella^ 
perpedicolare, quanto realmente farebbe ien 5 vi foise il 
moto diurno, di modo che fe nó iuppoffo il motojdiur- 

no 
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no vn globo dì creta di 8. oncie dalla cima dì vnk Torre 
difendendo nel fine di vn fecondo hotario farebbe lon. 
tano dalla cima piedi ij.anco fuppofto il moto diur- 
no, fi trouarebbe nel fine di vn fecondo,lontano da dee- 
ta cima pur piedi i j. Ma quello è improbabiliflìmo , . 
perche noi vediamo, che l'impeto impretto nella palla 
dell’archibugio, oucro dell’artiglieria, prcuale tanto alla 
grauità della palla , che nou comincia efla à difendere , 
le non dopo lungo ìpatio,e colpi(c e il berlaglio di pun- 
to in bianco , ca minando per lungo tratto per vna linea 
orizontale,c poi comincia pian piano à declinare da cf- 
con linea molto limile alla parabolica; Cosìèprob i- 
bilifsimo, che il detto globo di creta per l’impeto din r. 
no farebbe fòllenuto per qualche tempo nell’ifteflo ar- 
co BH.fi che,ò nel fine di 4. fecondi non hauria compi- 
ta iadifcefa di piedi 2. 40. come fi è olle «maro , che fa . E 
q uefto pure è argomento grandifsimo , che la Terra no 
(1 muoua di vn tal moto, il quale non fi può accoppiare 
con l efperienzc de i moti , de’ quali fiamo cerri , f non 
fi fingono fuppofitioni molto improbabili , e lènza ve- 
ri fimi l fine , con ragioneuol caufà prctefo dall'Autore 
della Natura. E quantunque fi fiano da noi fppofte 
per moflrar anco con clic vua gran diflonanza dall'cfpe* 
ricnze,afsoiutamente però, non vi è ncccfsità di admet- 
terrlc , ancorché fi concedette il moto diurno della Ter- 
ra ; anzi, vi è ragione Fifica di non admetterle , e così le 
ragioni addotte dal Dialogiftapci prouarc quale he po- 
co di acceleiatione, e di diuerfità d’inclinaiione poco,ò 
. . M z nulla 
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nulla valcrcbbono j Ma negando qualfiuoglia delle tre 
dette fuppofitioni, tanto più fi prouarebbe la Fifica vni- 
formità del moto, c l’inlcnfibile diuerfità degli ango- 
li d’inclinationc,e tanto maaggiormcnte crelcerebbc la 
forza dell’ Argomento del P. Riccioli . • - * 

La quarta luppofitionc fu, che difendendo il gra- 
ue per via obliqua, e trouandofi nel fine de i primi quat. 
tro fecondi horarij nel termine della difcefa,non folo ar- 
riuarebbe al mero còtatto di quelterminc,òcorpo,mà 
lo colpirebbe con percofsa fcnfibile. Quella fuppofi- 
tione è necefsaria , perdio 
l’Efpcricnza della non folo 
iènfibile, màgrandifsiim» 
pcrcofla, con dirige i Co- 
pernicani ad accettarla ; mà 
nondimeno fecondo fé co- 
fiderata è molto improba- 
bile, Se atrefb il moto circo- 
lare del termine , ò corpo 
terminatoredi detta difee- 
fà , non vi è ragione di ade- 
rire , che oltre 1* arriuarc à 
toccarlo meramente, lo col- 
irebbe con percofsa fend- 
ile. Vedali qui replicata^ 
la figura del numero vin- 
tinouc [nella’ quale, il grauc 

B lai ciato cadere vedo a nel finedi quattro fecondi ho- 
rarij 
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rarij termini la fua difeefa per blmnc fopra il corpo 
transferito da A in e. Già peri calcoli fatti al num. 30. 
il corpo A hauriacol moto diurno fatto I'acco a e di 
piedi proflìmamentc <>798.&:iigraue B la via obliqua 
blmnc di piedi 1701. Horaccrtoè, che le quello 
Graue nello llclso tempo per detta via obliqua non ha- 
ucfse fatto le non piedi 6 7 9 8. non arriuarebbe à toccare 
il corpo e, ma farebbe da efso lontano nella linea e N 
per quattro piedi , dunque per arriuare al lemplice con- 
tatto di e, bilogna/:he facci quelli quattro piedi di più, 
e non hauendo guadagnato maggior impeto, e veloci- 
tà lopra la fuga di A in e non vi è ragione di dire, che lo 
(patio di quattro piedi fudetti ferua per più , che per ar- 
riuare al mero contatto del corpo e, clscndo collrci to à 
compirli per efsere la blmnc via più lunga dcll’ar* 

CO ACf \ *i m 

Ri conoidali adunque per quanti capi (ìa improba- 
bile, che fuppofto il moto della Terra, il fopadetto gra- 
ue colpirebbe con percolsa tanto grande, quanto fi cf- 
peri menta, le negando letre prime lùp polmoni, non 
arriuarebbe in quattro lecondi cì’ hora il corpo in e e 
negando la quarta folo la toccarebbe fenza percuoterlo, 
e potendoli negare con probabilità di ragioni à priori. 


IL FINE. 
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Nella figa'» pof j à carte 71 . bifbgna tirare con la pena le lineette alquanto curne 
« da A m G, t da G in H. . , ; J • i 

ai - • 

Gli altri errori minati i’iaccrp annone, ouero Orcog rafia Tarano ifenfati dal be- 
nigno Lettore. .... 
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Vidit P. D. Ioanncs Chriioftcrrus Vicccrmcs clcri- 
cus Regularis .Pauli in Metropolitana Boncnicn„ 
Perii itenciarius prò Emincntifs. & Reucrendifs.D 
D. Hicrony mo Boncompagno Ai chicp. Bonon.& 
Principe . 
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Digitized by Google 



I 


I » » t 



Ao \ 4 li 00 


Digitized by Google 


